
COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 8 in data 05/01/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Acquisizione servizio supporto e 
assistenza per la transazione a piattaforma CA Broadcom Service Now da IT 
Service Management.

V I S T A: la Nota Preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto C4 per 
l’esigenza in oggetto, pervenuta con lettera di mandato prot.n. M_D A3D6646 
REG2022 0016284 del 12/10/2022, che ne definisce l’esigenza e individua la 
fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1261/1 dell’Esercizio Finanziario 

2023 e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal 
D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento 
di una Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 40.000,00 (quarantamila/00) IVA inclusa, 
da spesare sul Capitolo 1261/1 dell’Esercizio Finanziario 2023 e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 42 in data 23/01/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 2. Approvvigionamento power 
distribution unit per rack Emerson Knurr per le esigenze della sala server Neri di 
Pal. GUIDONI. CIG: Z283932810 – CUP: D86F22000590001 – Capitolo 7404/1 
- E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare del reparto C4, seguito mandato VI Reparto f. prot. M_D 
A0D32CC REG 2022 0386272 del 25/11/22 per l’esigenza in oggetto, che ne 
definisce l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove trova piena 
applicabilità il D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 7404/1 dell’Esercizio Finanziario 

2023 e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal 
D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento 
di una Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 20.000,00 (ventimila/00) IVA inclusa, da 
spesare sul Capitolo 7404/1 dell’Esercizio Finanziario 2023 e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 44 in data 23/01/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: T.D. 3 – Noleggio assetti multimediali ICT per 
garantire  il servizio di  interpretariato negli impegni Internazionali del Ministro della Difesa- 
Primo semestre 2023.

V I S T E: la Nota Preliminare  del Gabinetto del ministro, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1171/6 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “dd” del citato Decreto del 
Presidente della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 21.960,00 (ventunomilanovecentosessanta/00) IVA inclusa, con 
imputazione sul Capitolo 1171/6 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

          Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq.  Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 45 in data 23/01/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Contratto manutenzione e sistemazione aree verdi e 
disinfestazione zanzare Cas. CUOMO. GARA 4 - CIG: 9622901D1B – CUP: 
D86F23000030001 – Capitolo 1412/24 - E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 2/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/24 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 27.879,60 (ventisettemilaottocentosettantanove/60) IVA inclusa, con 
imputazione sul Capitolo 1412/24 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 46 in data 23/01/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Rinnovo contratti assistenza sistemistica e 
licenze SW per il funzionamento della biblioteca e del Reparto didattico del CASD.  3 
Lotti Biennale - Capitolo 1261/1 – E.F. 2023 e 2024.

V I S T E: le Note Preliminari del Centro Alti Studi per la Difesa per l’esigenza in oggetto, seguito 
lettera di mandato dello Stato Maggiore Difesa – VI Reparto foglio prot. M_D A0D32CC 
REG2022 0276336 del 15/07/2022, che ne definisce l’esigenza e individua la fornitura tra 
quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1261/1 dell’E.F. 2023 e 2024 e che l’esigenza è stata 

approvata dalle S.A.;
TENUTO CONTO: che si è verificato che i beni da approvvigionare rientrano fra le convenzioni stipulate 

dalla CONSIP S.p.A. e fra gli ordini diretti nei cataloghi di cui al settore ICT del MePA, e 
che pertanto è possibile utilizzare gli strumenti citati;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, che prevede un impegno complessivo massimo previsto di €. 70.000,00 
(settantamila/00) IVA inclusa, con imputazione sul Capitolo 1261/1 degli Esercizi Finanziari 2023 e 
2024 e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 47 in data 23/01/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: servizio manutenzione annuale impianti 
elevatori e riparazione urgente ascensore Cas. CUOMO.

V I S T A: la Nota Preliminare del Quartier Generale del Comando per le operazioni in rete  per l’esigenza 
in oggetto, seguito mandato DDM 2023, che ne definisce l’esigenza;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;
TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 

Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 7.007,68 (settemilasette/68) IVA inclusa, con imputazione sul Capitolo 
1412/12 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

               Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 48 in data 23/01/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Gara 157/2022 – Programma DII – 
Acquisizione servizio Cyber Threat Intel con erogazione continua di feed attraverso 
piattaforma di visualizzazione per il CERT del COR. 

V I S T A: la Nota Preliminare del reparto sicurezza e cyber defence, per l’esigenza in oggetto, 
pervenute con lettera di mandato di Teledife con foglio prot.n. M_D A009822 REG2022 
0023695 del 01/12/2022, che ne definisce l’esigenza e individua la fornitura tra quelle 
dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011 nonché l’esenzione IVA ai sensi 
dell’art. 72, comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 (fg. M_D GBIL 00007761 in 
data 06/09/2011 di BILANDIFE);

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo  7120/23c del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 

approvata dalle S.A.;
AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie, contemplata nel citato Decreto del Presidente della Repubblica, 

permette il ricorso alla procedura in economia nei limiti, degli importi IVA esente, di cui 
all’art. 10 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 208/11 e successive modifiche intervenute;

TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 
il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare una procedura negoziata previa pubblicazione bando di gara di 
cui all’art. 17 del D.Lgs. 208/2011 per il servizio in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 275.000,00 
(duecentosettantacinquemila/00) iva esente ai sensi dell’art. 72, comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 
633 da spesare sui Capitolo 7120/23c. Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 
18/12/2019 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, 
da effettuare, nel rispetto della tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 225,00 
(duecentoventicinque/00) da spesare sul Capitolo 1412/14 del corrente Esercizio Finanziario

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
SERVIZIO AMMINISTRATIVO

ATTO AUTORIZZATIVO N. 62 in data 02/02/2023 - E.F. 2023
OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Gara 7 - Fornitura e installazione 

arredi sala briefing UGPPB. Cap. D.S. . CIG Z2939C9F12 – CUP 
D86F23000030001.

V I S T A: la Nota Preliminare del 23/01/2023 del Reparto Sicurezza e Cyber Defence  del 
CORDIFESA, per l’esigenza di cui all’oggetto seguito mandato pervenuto con 
foglio prot. n. M_D A0D32CC REG2023 0012300 del 19/1/2023 di UGPPB;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che 

disciplina modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da 
parte degli organi dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
VISTO: il foglio prot. n. M_D A0D32CC REG2023 0012300 del 19/1/2023 da parte di 

UGPPB che rende disponibili i fondi a valere sui corrispettivi di Difesa Servizi  
Spa nelle disponibilità di SMD.;

TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per il servizio 
in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 2.074,00 (duemilasettantaquattro/00) IVA 
inclusa a valere sui corrispettivi di Difesa Servizi Spa nelle disponibilità di SMD e ricorso al ME.PA. 

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 63 in data 02/02/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Rinnovo licenze SW SENTINET in uso 
ai sistemi classificati del COR Difesa.

V I S T A: la Nota Preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto Sicurezza e 
Cyber Defence per l’esigenza in oggetto, seguito lettera di mandato dello Stato 
Maggiore della Difesa – VI Reparto prot.n. M_D A3D6646 REG2022 0017555 
del 03/11/2022, che ne definisce l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove 
trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 7115/2 dell’Esercizio Finanziario 

2023 e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal 
D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento 
di una Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 70.000,00 (settantamila/00) IVA inclusa, 
da spesare sul Capitolo 7115/2 dell’Esercizio Finanziario 2023 e ricorso al ME.PA.. Inoltre, il 
medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto 
della tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul 
Capitolo 1412/14 del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 64 in data 02/02/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: gara 9 – Acquisto materiale informatico vario 
hardware e software per le esigenze degli uffici del Gabinetto del Ministro Difesa.

V I S T E: la Nota Preliminare  del Gabinetto del ministro, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sui Capitoli 7005/1 – 7005/2 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “dd” del citato Decreto del 
Presidente della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 8.000,00 (ottomila/00) IVA inclusa, con imputazione sui Capitoli 7005/1 -
7005/2 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

              Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq.  Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 76 in data 13/02/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: gara 10- Acquisto frigorifero Capo Reparto 
Sicurezza Cyber defence del COR. - CIG: ZF939DACE0 – CUP: D86G23000020001 – 
Capitolo 7441/1 - E.F. 2023..

V I S T A: la Nota Preliminare n. 58/2023 del Comando per le Operazioni in Rete, per l’esigenza in 
oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 7441/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 450,00 (quattrocentocinquanta/00) IVA inclusa, con imputazione sul 
Capitolo 7441/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 82 in data 14/02/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 11 – acquisto urgente assetti vari per 
completamento allestimento sala VTC Pio IX in occasione riunioni per attività ambito NATO  
- CIG: Z3C39DABF0 – CUP: D86G23000020001 – Capitolo 7404/1 - E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 2/2023 del Reparto Sicurezza e Cyber Defence del Comando per le 
Operazioni in Rete, seguito mandato VI Reparto f. prot. M_D A0D32CC REG 2023 0023809 
del 02/02/23 per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 7404/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 3.850,00 (tremilaottocentocinquanta/60) IVA inclusa, con imputazione sul 
Capitolo 7404/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 83 in data 14/02/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per:  manutenzione  preventiva e adeguamento 
normativo impianti rilevamento incendi e dei presidi antincendio Cas Cuomo e Castro 
Pretorio sedi del COR.

V I S T E: la Note Preliminari N. 3/2023 M_D A3D6646 REG 2023 0001909 DEL 01/02/2023 e 
N.4/2023 M_D A3D6646 REG2023 0002005 DEL 02/02/2023 del Quartier Generale del 
Comando per le operazioni in rete  per l’esigenza in oggetto, seguito mandato DDM 2023, che 
ne definisce l’esigenza;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;
TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 

Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 25.051,42 (venticinquemilacinquantuno/42) IVA inclusa, con imputazione 
sul Capitolo 1412/12 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

               Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 84 in data 14/02/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 13 – urgente riparazione impianto di 
condizionamento garitta accesso carraio Caserma Cuomo – Cap. 1412/12 – CIG ZD739F8B01 
– CUP D84D23000340001.

V I S T A: la Nota Preliminare 7/2023 DEL 10/02/2023 del Quartier Generale del Comando per le 
operazioni in rete  per l’esigenza in oggetto, seguito mandato DDM 2023, che ne definisce 
l’esigenza;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;
TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 

Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 1.342,00 (milletrecentoquarantadue/00) IVA inclusa, con imputazione sul 
Capitolo 1412/12 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

               Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 85 in data 14/02/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Urgente riparazione centrale termica palazzine B e C 
Cas. CUOMO.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 6/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 6.100,00 (seimilacento/00) IVA inclusa, con imputazione sul Capitolo 
1412/12 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 86 in data 14/02/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: gara 15 – manutenzione preventiva impianti 
termici idrici sanitari Cas. Cuomo. CIG: Z7B39F8DA9 – CUP: D84D23000340001 – 
Capitolo 1412/12 - E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 5/2023 del Q.G- del Comando per le Operazioni in Rete, per l’esigenza 
in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 15,712,00 (quindicimilasetteentododici/00) IVA inclusa, con imputazione 
sul Capitolo 1412/12 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
Sezione Gestione Finanziaria e Contratti

ATTO AUTORIZZATIVO N. 87 in data 14/02/2023

OGGETTO: Autorizzazione spesa in economia per: Adesione accordo quadro UG CRA SMD per  
acquisizone di licenze Sw Zextras per il rinnovo del servizio di posta elettronica del 
personale civile della Difesa e servizi di supporto specialistico per l’anno 2023.

V I S T A:

VISTO: 

la nota preliminare M_D A3D6646 REG2023 0001554 del 27/01/2023 del Reparto C4 – Ufficio 
Servizi e Applicativi Centralizzati del COR per l’esigenza in oggetto;

Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n.1 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA:

AVUTO CONTO:

TENUTO 
CONTO:

l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la continuità 
funzionale dei reparti e uffici dipendenti;

che la relativa fattispecie contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

che il bene/servizio è disponibile una convenzione /accordo quadro stipulato  dall’Ufficio 
Generale del Centro di Responsabilità Amministrativa (UGCRA)  e comunicato con foglio M_D 
A0D32CC REG2022 0353093 del 18/10/2022, nello specifico  A.Q. 425 del 29/12/2022;

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A.;

CONSIDERATO: che la spesa totale troverà copertura nelle assegnazioni in contabilità ordinaria a carico del 
Capitolo 1261/1  l’E.F. 2023;

TENUTO 
CONTO:

che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo Servizio 
Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O
Il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per l’acquisizione della 
fornitura in oggetto per un importo di €. 83.338,20 (ottantatremilatrecentotrenotto/20) iva inclusa con imputazione 
sul Capitolo 1261/1  E.F. 2023.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

          (Col. com. Maurizio LAMBIASE)

IL COMANDANTE
(Gen.Sq.  Sergio Antonio SCALESE)



                                                                                                                                      



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
ATTO AUTORIZZATIVO N. 104 data 20/02/2023 

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Oneri adesione all’utilizzoSoftware per la 
gestione voli internazionali in applicazione Trattato Open Sky  .

V I S T A: la richiesta dello Stato Maggiore della Difesa - III Reparto prot. n. M_D A0D32CC 
REG2023 0013623 del 23/01/2023 relativa all’oggetto;

V I S T O: l'art.8 della Legge di Contabilità Generale dello Stato approvato con R.D. 18/11/1923, n. 
2440;

V I S T O: l'art.326 del Regolamento di Contabilità Generale dello Stato, approvato con R.D. 
23/5/1924, n. 827;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;
V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 

attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. , ”che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: il documento denominato  “Cooperation Document between the Verification Agencies and 

Open Skies Departments” Annesso 1 al sopra richiamato fg. M_D A0D32CC REG2023 
0013623 del 23/01/2023 dello Stato Maggiore Difesa III Reparto – Politica Militare e 
Pianificazione.

V I S T O: l’Atto Dispositivo n.01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra nel rispetto degli Accordi e 

dei Trattati di cooperazione internazionale;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi in contabilità ordinaria sul Capitolo 1261/1 del Corrente E.F. e che 

l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie, contemplata nel citato Decreto del Presidente della Repubblica, 

permette il ricorso alla procedura in economia nei limiti, degli importi IVA esclusa, di cui 
all’art. 10 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 208/11 e successive modifiche intervenute;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 
il bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio non è acquistabile tramite il ME.PA. in quanto ivi non presente ;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

Il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per l’acquisizione in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 4.500,00 (quattromilacinquecento/00) IVA NON 
APPLICABILE, con imputazione sul Capitolo 1261/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso alla 
procedura in economia. In particolare, si prescinde dalla richiesta di più preventivi per la nota 
specialità/esclusività del bene/servizio da acquisire, ai sensi dell'art. 125, comma 1, Lett. c) punto 3 del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
SERVIZIO AMMINISTRATIVO

ATTO AUTORIZZATIVO N. 128 in data 07/03/2023 - E.F. 2023
OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Gara 18 – Acquisto materiali TLC per 

il potenziamento e rinnovamento impianti comunicazione SME AAGG. Cap. 
D.S. - CIG Z803A35F8E – CUP D86F23000050001.

V I S T A: la Nota Preliminare N. 1 del 20/02/2023 dello SME V REPARTO AFFARI 
GENERALI, per l’esigenza di cui all’oggetto seguito mandato pervenuto con 
foglio prot. n. M_D AE1C1B2 REG2023 0033705 del 15/02/2023;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che 

disciplina modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da 
parte degli organi dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
VISTO: il foglio prot. n. M_D AE1C1B2 REG2023 0033705 del 15/02/2023da parte di 

SME V REPARTO AFFARI GENERALI che rende disponibili i fondi a valere 
sui corrispettivi di Difesa Servizi  Spa nelle disponibilità di SMD.;

TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per il servizio 
in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 31.100,00 (trentunomilacento/00) IVA inclusa a 
valere sui corrispettivi di Difesa Servizi Spa nelle disponibilità di SMD e ricorso al ME.PA. 

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 130 in data 07/03/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: manutenzione preventiva impinati di 
condizionamento grandi dimensioni asserviti a impianti Cas. CUOMO. GARA 20 - CIG: 
9694237173 – CUP: D84D23000830001 – E.F. 2023. LOTTO 1 – LOTTO 2.

V I S T A: le Note Preliminari n. 9/2023 - 10/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni 
in Rete, seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sui Capitoli 1412/24 - 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è 
stata approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 20.283,00 (ventimiladuecentoottantatre/00) IVA inclusa per il lotto 1 con 
imputazione sul Capitolo 1412/24; e un importo massimo previsto di €. 16.654,00 
(sedicimilaseicentocinquantaquattro/00) IVA inclusa per il lotto 2 con imputazione sul Capitolo 1412/12 del 
corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 142 in data 17/03/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: gara 21 – Rinnovo certificato Thawte SSL Web 
Server OV per il dominio Difesa . CIG: Z533A5AC74 – CUP: D86F23000050001 – 
Capitolo 1412/3 - E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare Reparto Sicurezza e Cyber Defence - del Comando per le Operazioni in 
Rete, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/3 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 405,04 (quattrocentocinque/04) IVA inclusa, con imputazione sul Capitolo 
1412/3 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 143 in data 17/03/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Programma DII – Acquisizione certificazione 
ISO 27001 dei SOC-CIRT delle Forze Armate.

V I S T A: la Nota Preliminare prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0047073 del 06/03/2023 dello 
Stato Maggiore Difesa – VI Reparto per l’esigenza in oggetto, seguito lettera di mandato 
prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0043156 del 28/02/2023, che ne definisce l’esigenza e 
individua la fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011 nonché 
l’esenzione IVA ai sensi dell’art. 72, comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 (fg. 
M_D GBIL 00007761 in data 06/09/2011 di BILANDIFE);

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1261/1 degli Esercizi Finanziari di 

competenza e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal D.L. 
16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento di una 
Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 
il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 46.000,00 (quarantaseimila/00) iva esente ai sensi dell’art. 72, 
comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 con imputazione sul Capitolo 1261/1 del bilancio secondo il 
seguente profilo di cassa e ricorso al M.E.P.A.:

Estremi finanziamento E.F. 2023 E.F. 2024 E.F. 2025 TOTALE
VSP 1261 1 90 ID 1213 €. 10.000,00 €. 24.000,00 €. 12.000,00 €. 46.000,00

Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto della 
tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul Capitolo 1412/14 
del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
Servizio Amministrativo

ATTO AUTORIZZATIVO N. 144 IN DATA 17/03/2023 

OGGETTO: Autorizzazione “Spese di Rappresentanza” del Comando per le Operazioni in 
Rete. Capitolo 1115/5 E.F. 2023 

V I S T O: l'art.8 della Legge di Contabilità Generale dello Stato approvato con R.D. 18/11/1923, n. 
2440;

V I S T O: l'art.326 del Regolamento di Contabilità Generale dello Stato, approvato con R.D. 
23/5/1924, n. 827;

V I S T O:

V I S T O:

l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

il decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che 
disciplina modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte 
degli organi dell’A.D. nonché il regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 
24.11.2015;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n.1 e n. 2 E.F. 2023 di questo Comando;

ACCERTATA:

CONSIDERATO:

TENUTO CONTO: 

l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale degli Uffici richiedenti;
che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.a., né 
rientra tra le tipologie di prodotti/servizi acquisibili tramite il Mercato Elettronico della 
P.A., in quanto ivi non presenti;
che la relativa fattispecie, contemplata nell’art. 129, comma 1, lettera “u” del citato 
Decreto del Presidente della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1115/5 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
programmata e approvata dalle S.A.;

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo al pagamento delle spese relative a esigenze di rappresentanza nel limite 
dell’importo massimo presunto di euro 4.000,00 (quattromila/00) I.V.A. compresa da imputarsi sul Capitolo 1115/5 
del corrente E.F.

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

                                 P.P.V.
   IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO
            Col. com Maurizio LAMBIASE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 150 in data 24/03/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: manutenzione degli impianti elettrici asserviti ai 
sistemi TLC della Caserma CUOMO sede del Comando. GARA 24 - CIG: ZED3A7E76A – 
CUP: D84D23000890001 – Capitolo 1412/12 - E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 11/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 10.850,00 (diecimilaottocentocinquanta/00) IVA inclusa, con imputazione 
sul Capitolo 1412/12 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 151 in data 24/03/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Gara 25 - Programma DII –Assistenza 
sistemistica gruppi di lavoro nazionali per il progetto Federated Mission 
Networking. CIG: 9732357311 – CUP: D86F23000060001. Cap. 7120/04C E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare sn del Reparto Sicurezza e Cyber defence, seguito mandato di SMD 
VI Reparto pervenuto con lettera n. M_D A3D6646 REG2022 0020069 del 09/12/2022, 
che ne definisce l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove trova piena 
applicabilità il D.Lgs. 208/2011, nonché l’esenzione IVA;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
VISTO: il D.L. n. 76/2020 convertito nella L. 120/2020;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2022 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità dei fondi a carico del Capitolo 7120/04C del Corrente E.F. e che 

l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
AVUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 

il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 70.000,00 (settantamila/00) IVA esente ai sensi dell’art. 72, 
comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 da spesare sul Capitolo 7120/04C del corrente Esercizio 
Finanziario. Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto 
della tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul Capitolo 
1412/14 del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq.  Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
ATTO AUTORIZZATIVO N. 152 in data 24/03/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Contratto assistenza e 
manutenzione sale VTC multimediali Capo Stato Maggiore della Difesa 
2023-2025. CIG: 97324510A4 – CUP: D86F23000060001 – T.D. 26 - 
Capitolo 1412/3 –- E.F. 2023-2025.

V I S T A: la Nota Preliminare del Reparto sicurezza e CD per l’esigenza in oggetto, 
seguito lettera di mandato prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0057619 del 
17/03/2023, che ne definisce l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove 
trova piena applicabilità il D.Lgs. 208//2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. 
codice dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i 

contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e 
sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché 
il Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1412/3 degli Esercizi Finanziari 

di competenza e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come 
integrato dal D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a 
mezzo esperimento di una Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, 
è il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 150.000,00 (centocinquantamila/00) iva compresa con imputazione sul 
Capitolo 1412/3 del bilancio secondo il seguente profilo di cassa e ricorso al M.E.P.A.:

Estremi finanziamento E.F. 2023 E.F. 2024 E.F. 2025 TOTALE
VdS VI REP2023 1412-3 61- 1232           
VdS VI REP2024 1412-3 61- 1232 
VdS VI REP2025 1412-3 61- 1232

€. 50.000,00 €. 50.000,00 €. 50.000,00 €. 150.000,00

Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto della 
tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul Capitolo 1412/14 
del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 160 in data 31/03/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Attivazione connessione commerciale a 
rete internet inclusi i servizi sicurezza informatica perimetrale per Poliambulatorio 
IGESAN 2023-2024.

V I S T A: la Nota Preliminare del VI Reparto Sistemi C4I e Trasformazione di SMD per l’esigenza in 
oggetto, seguito lettera di mandato dello Stato Maggiore Difesa – VI Reparto con foglio 
prot.n. M_D A0D32CC REG2022 0386382 del 25/11/2022, che ne definisce l’esigenza e 
individua la fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/3 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 

approvata dalle S.A.;
TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 

bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 76.518,40 (settantaseimilacinquecentodiciotto/40) IVA inclusa da 
spesare sul Capitolo 1412/3 secondo il seguente profilo di cassa:

Estremi finanziamento E.F. 2023 E.F. 2024 TOTALE
VSP REP2023 1412 3 62 - 1227 €. 38.259,20 ////////

VSP REP2024 1412 3 62 - 1227 €. 38.259,20 /////////// €. 76.518,40

Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto della tempistica 
prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul Capitolo 1412/14 del corrente 
Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq.  Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 163 in data 31/03/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Acquisizione materiali per SEDM 
meeting in Roma.

V I S T A: la Nota Preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto C4 per 
l’esigenza in oggetto, pervenuta con lettera di mandato prot.n. M_D A0D32CC 
REG2023 0055143 del 15/03/2023, che ne definisce l’esigenza e individua la 
fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 7404/1 dell’Esercizio Finanziario 

2023 e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal 
D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento 
di una Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 1.500,00 (millecinquecento/00) IVA 
inclusa, da spesare sul Capitolo 7404/1 dell’Esercizio Finanziario 2023 e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE





COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 169 in data 06/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: gara 29 – Rinnovo servizio interconnessione SIPA 
e del servizio pagamento P.A. nodo SPC. CIG: Z603A9D6C9 – CUP: D87G23000010001 
– Capitolo 1412/3 - E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare Reparto C4 - del Comando per le Operazioni in Rete, seguito lettera di 
mandato dello Stato Maggiore Difesa – VI Reparto con foglio prot.n. M_D A0D32CC 
REG2023 0066099 del 29/03/2023, che ne definisce l’esigenza e individua la fornitura tra 
quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011 per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/3 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 22.000,00 (ventiduemila/00) IVA inclusa, con imputazione sul Capitolo 
1412/3 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 177 in data 13/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Riparazione urgente cancelli scorrevoli ingressi Cas. 
CUOMO. T.D. 31.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 14/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 3.660,00 (tremilaseicentosessanta/00) IVA inclusa, con imputazione sul 
Capitolo 1412/12 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 178 in data 13/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: riparazione e ripristino attrezzature videografiche 
in uso al Q.G. – Cap. 1412/19 - CIG ZC53AC7728 – CUP D86G23000050001 – GARA 32 
E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 22/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/19 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 1.567,70 (millecinquecentosessantasette/70) IVA inclusa, con imputazione 
sul Capitolo 1412/19 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 179 in data 13/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: riparazione urgente UPS asservito impianti ICT 
Pal Esercito e manutenzione preventiva correttiva gruppi elettrogeni cas. Cuomo – Cap. 
1412/24 e 1412/12 - CIG ZE43AC6CE2 – CUP D84D23000950001 – GARA 33 E.F. 2023.

V I S T E: le Note Preliminari n. 12/2023 e 26/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni 
in Rete, seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sui Capitoli 1412/12 e 1412/24 del Corrente E.F. e che l’esigenza è 
stata approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 10.342,44 (diecimilatrecentoquarantadue/44) IVA inclusa, con 
imputazione sul Capitolo 1412/12 e di 3.481,40 (tremilaquattrocentoottantuno/40) IVA inclusa, con imputazione 
sul Capitolo 1412/24  del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 198 in data 20/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Erogazione Corso SEC549 Enterprise Security 
Architecture per il personale militare del COR.

V I S T E: la Nota Preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Ufficio Coordinamento, Processi 
e Formazione, pervenuta con prot. n. M_D A3D6646 REG2023 0005846 in data 05/04/2023, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 2265/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “ff” del citato Decreto del 
Presidente della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;
TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 

Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 9.000,00 (novemila/00) IVA esente ai sensi dell’art. 10 comma 20, del 
D.P.R. 633/72 e successive integrazioni, con imputazione sul Capitolo 2265/1 del corrente Esercizio Finanziario e 
ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

                Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 199 in data 20/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Programma DII – Assistenza sistemistica sul 
sistema LOGICONF utilizzato dal SICRAL.

V I S T A: la Nota Preliminare del Centro Interforze di Gestione e Controllo SICRAL pervenuta con 
foglio prot.n. M_D ACE33C1 REG2023 0001451 del 13/04/2023 per l’esigenza in 
oggetto, seguito lettera di mandato prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0066846 del 
30/03/2023, che ne definisce l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove trova piena 
applicabilità il D.Lgs. 208/2011 nonché l’esenzione IVA ai sensi dell’art. 72, comma 3° 
punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 (fg. M_D GBIL 00007761 in data 06/09/2011 di 
BILANDIFE);

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1261/1 dell’Esercizio Finanziario 2023 e 

che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal D.L. 
16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento di una 
Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 
il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 15.000,00 (quindicimila/00) iva esente ai sensi dell’art. 72, 
comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 con imputazione sul Capitolo 1261/1 dell’Esercizio 
Finanziario 2023 e ricorso al M.E.P.A.:

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
ATTO AUTORIZZATIVO N. 200 in data 20/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per:  GARA 36 – Programma DII – Acquisto assetti 
TLC e licenza SW per adeguamento sicurezza rete didattica CASD. CIG: 9780674384 – 
CUP: D86F23000100001 – Capitolo 1412/3 –- E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare del VI Reparto sicurezza per l’esigenza in oggetto, seguito lettera di 
mandato prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0068341 del 31/03/2023, che ne definisce 
l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 
208//2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1412/3 dell’Esercizio Finanziario 2023 e che 

l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 128.000,00 (centoventottomila/00) IVA esente, da spesare sul Capitolo 
1412/3 dell’Esercizio Finanziario 2023 e ricorso al ME.PA.. Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della 
Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, al versamento del contributo definito in 
sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto della tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 
30,00 (trenta/00) da spesare sul Capitolo 1412/14 del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 203 in data 20/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Realizzazione in appalto di vari corsi informatici per 
gli operatori militari Cyber del COR Difesa – CIG 9775548D65 – CUP D89J23000120001 – 
Cap.1401/1 – GARA 39.

V I S T A: la Nota Preliminare 25/2023 del ROC per l’esigenza in oggetto seguito Documento di Mandato 
Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1401/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal D.L. 16/07/2020, n. 76 
convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento di una Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;
TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 

Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 95.900,00 (novantacinquemilanovecento/00) IVA esente ai sensi dell’art. 72 
comma 3 punto 2 del DPR 633/1972, con imputazione sul Capitolo 1401/1 del corrente Esercizio Finanziario e 
ricorso al ME.PA.. Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto della 
tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul Capitolo 1412/14 del 
corrente Esercizio Finanziario. 

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

               Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 204 in data 20/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Erogazione corso Protocollo BGP aspetti avanzati 
per il personale del COR – CIG Z023AD786D – CUP. D89J23000130001 – Cap. 2265/1 – 
GARA 40.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 17/2023 dell’Ufficio Coordinamento Processi e Formazione del COR, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 2265/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 7.500,00 (settemilacinquecento/00) IVA N/A, con imputazione sul Capitolo 
2265/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 212 in data 24/04/2023

OGGETTO:

V I S T A:

V I S T O:

Autorizzazione spesa in economia per: Programma DII – rinnovo certificazione e sistema 
informatico sorveglianza EIDAS anni 2023/2024. 

la Nota Preliminare del Reparto Sicurezza e Cyber Defence, seguito mandato di SMD VI Reparto 
pervenuto con lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0077956 del 14/04/2023, che ne definisce 
l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011, 
nonché l’esenzione IVA;

Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività 
del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma dell’articolo 4 
comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 
24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n.1 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la continuità 
funzionale dell’Ufficio richiedente;

CONSIDERATO: che la spesa totale troverà copertura nelle assegnazioni in contabilità ordinaria a favore del 
Funzionario Delegato dell’Ufficio Contratti tecnici dell’Ufficio Generale di Amministrazione a 
carico del Capitolo 1261/1;

ACCERTATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite Me.Pa.;

TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo Servizio 
Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

Il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per l’acquisizione in oggetto per 
un importo di €. 23.000,00 (ventitremila/00) IVA esente ai sensi art. 72 comma 3 punto 2, del D.P.R. 633/72, con 
imputazione sul Capitolo 1261/1 per l’E.F. 2023 e ricorso al ME.PA.

                                                                                   IL COMANDANTE
Gen.Sq.  Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

(Col. com. Maurizio LAMBIASE)



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 216 in data 28/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per:  Acquisizione arredi per spogliatoi e locali 
operativi e adeguamento tende plastificate locali tecnici della Cas Cuomo. 
CIG:ZA83AF973F – CUP: D86G23000040001 – Capitolo 7441/1 - E.F. 2023

V I S T E: la Note Preliminari N. 24/2023 M_D A3D6646 REG 2023 0005975 DEL 06/04/2023 e 
N.27/2023 del Quartier Generale del Comando per le operazioni in rete  per l’esigenza in 
oggetto, seguito mandato DDM 2023, che ne definisce l’esigenza;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 7441/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;
TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 

Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 29.513,02 (ventinovemilacinquecentotredici/02) IVA inclusa, con 
imputazione sul Capitolo 7441/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

               Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 231 in data 11/05/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: acquisto materiali vari informatici per le esigenze 
degli Uffici del Gabinetto del Ministro della Difesa – Cap. 7005/1 - CIG Z823B1AB34 – 
CUP D86G23000056001 – GARA 45 E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare del Gabinetto del Ministro della Difesa con prot. M_D A3DFB29 
REG2023 0022270 DEL 04/05/2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 7005/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 1.500,00 (millecinquecento/00) IVA inclusa, con imputazione sul Capitolo 
7005/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 232 in data 11/05/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per:  gara 46 - Programma DII - Acquisizione 
hardware e software per l’aggiornamento, omogeneizzazione ed adeguamento delle 
capacità tecnologiche del CERT Difesa CIG: 9820630041 – CUP: D86G23000080001. 
– Capitoli 7115/1 – 7115/2 - E.F. 2023.

V I S T A: le Note Preliminari del reparto sicurezza e cyber defence del COR, per l’esigenza in oggetto, 
pervenute con lettera di mandato dello Stato Maggiore Difesa – VI Reparto con foglio prot.n. M_D 
A0D32CC REG2023 0090958 dell 04/05/2023, che ne definisce l’esigenza e individua la fornitura 
tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011 nonché l’esenzione IVA ai sensi 
dell’art. 72, comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 (fg. M_D GBIL 00007761 in data 
06/09/2011 di BILANDIFE);

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei contratti”;
V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici relativi 

ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività 
del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma dell’articolo 4 
comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 
novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la continuità 

funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi sui Capitoli 7115/1 – 7115/2 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 

approvata dalle S.A.;
AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie, contemplata nel citato Decreto del Presidente della Repubblica, permette 

il ricorso alla procedura in economia nei limiti, degli importi IVA esente, di cui all’art. 10 comma 
1 lettera a) del D.Lgs. 208/11 e successive modifiche intervenute;

VISTO il D.L. n. 76/2020 convertito nella L. 120/2020;
TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 

bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo Servizio 
Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 98.500,00 (novantottomilacinquecento/00) IVA esente ai sensi 
dell’art. 72 comma 3 punto 2 del DPR 633/1972 L’importo complessivo di €. 98.500,00 IVA esente ai sensi 
dell’art. 72 comma 3 punto 2 del DPR 633/1972 trova compita copertura finanziaria del corrente Esercizio 
Finanziario come di seguito specificato: 
-  €. 29.000,00 (ventinovemila/00) IVA esente ai sensi art. 72 comma 3 punto 2, del D.P.R. 633/72, 
con imputazione sul Capitolo 7115/1;
 -  €. 69.500,00 (sessantanovemilacinquecento/00) IVA esente ai sensi art. 72 comma 3 punto 2, 
del D.P.R. 633/72, con imputazione sul Capitolo 7115/2 del corrente E.F. e ricorso al ME.PA. Inoltre, il 
medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, al 
versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto della tempistica prevista, a 
favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 da spesare sul Capitolo 1412/14 del corrente Esercizio 
Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq.  Sergio Antonio SCALESE





COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 233 in data 11/05/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Acquisizione hardware informatico per il 
potenziamento dei servizi sanitari del Dipartimento Scientifico del Policlinico Militare del 
CELIO Roma.

V I S T A: la Nota Preliminare del Dipartimento Scientifico del Policlinico Militare di Roma per 
l’esigenza in oggetto, seguito Decreto Attribuzione Fondi del Segretariato Generale della 
Difesa e direzione Nazionale degli Armamenti – Ufficio Generale Centro di Responsabilità 
Amministrativa – 2° Ufficio Coordinamento Programmi e Gestione Economico Finanziaria del 
Bilancio, CEA con foglio prot.n. M_D ABBE6E3 REG2022 0060027 del 29/08/2022;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità dei fondi attestati sul Capitolo 7126/01 (PDS residui E.F. 2023) e che 
l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;

PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal D.L. 16/07/2020, n. 76 
convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento di una Trattativa Diretta sul MEPA;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 38.000,00 (trentottomila/00) IVA inclusa, con imputazione sul Capitolo 
7126/01 (PDS residui E.F. 2023) e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

               Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 234 in data 11/05/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: gara 48 -  Assistenza sistemistica per 
supporto operativo manutenzione evolutiva e sviluppo software in ambiente virtuale 
denominato WISDOM per le esigenze del M&S COE della NATO. CIG: 9803191920 
– CUP: D87H23000460001 - Capitolo 1261/1 – E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare 4 del 4/4/23  del NATO MODELLING & SIMULATION CENTRE 
OF EXELLENCE, seguito mandato di SMD VI Reparto pervenuto con lettera n. M_D 
A3D6646 REG2023 0087311 del 28/04/2023, che ne definisce l’esigenza e individua la 
fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011, nonché l’esenzione 
IVA;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
VISTO: il D.L. n. 76/2020 convertito nella L. 120/2020;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2022 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità dei fondi a carico del Capitolo 1261/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è 

stata approvata dalle S.A.;
AVUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 

il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 90.000,00 (novantamila/00) IVA esente ai sensi dell’art. 72, 
comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 da spesare sul Capitolo 1261/1 del corrente Esercizio 
Finanziario. Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto 
della tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul Capitolo 
1412/14 del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq.  Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 248 in data 17/05/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: T.D. 49 - Acquisizione Toner rigenerati per 
stampanti, materiali di consumo per lavorazioni videografiche e materiali per 
manutenzione impianti videosorveglianza DISTACLOG Orvieto. CIG: Z243B21445 
– CUP: D86G23000090001 – Capitoli 1412/16 – 7404/1 – 1261/1 - E.F. 2023.

V I S T E: le Note Preliminari del Q.G. e del Reparto C4 del COR, e la nota preliminare del 
Raggruppamento Autonomo Del Ministero Difesa, per l’esigenza in oggetto, seguito 
MANDATO VI Reparto con foglio prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0087294 del 
28/04/2023 e seguito mandato VI Reparto con foglio prot.n. M_D A0D32CC REG2023 
0077952 del 14/04/2023 ;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che 

disciplina modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte 
degli organi dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 
24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi sui Capitoli 1412/16 - 7404/1 -1261/1 del Corrente E.F. e che 

l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal D.L. 
16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento di una 
Trattativa Diretta sul MEPA;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del 
Presidente della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 
il bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 23.257,79 (ventitremiladuecentocinquantasette/79) iva compresa da 
spesare sui Capitoli 1412/16 – 7404/1 – 1261/1 del bilancio secondo il seguente profilo di cassa:

cap. 1412/16 Cap. 7404/1 Cap. 1261/1 TOTALE

€. 5.000,00 €. 3.200,00 €. 18.000,00 €. 26.200,00

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 249 in data 17/05/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: urgenti interventi riparazioni impianti elettrici Cas. 
Cuomo sede del COR Difesa.. GARA 50 - CIG: ZBB3B242DA – CUP: D84D23001160001 – 
Capitolo 1412/12 - E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 29/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 13.847,00 (tredicimilaottocentoquarantasette/00) IVA inclusa, con 
imputazione sul Capitolo 1412/12 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 250 in data 17/05/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Vari lavori adeguamento strutturali moduli abitativi 
744 e 745 Cas. CUOMO sede del COR Difesa.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 28/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/24 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 3.933,28 (tremilanovecentotrentatre/28) IVA inclusa, con imputazione sul 
Capitolo 1412/24 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 272 in data 01/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: gara 53 – 2 lotti– acquisto crest con stemma del 
COR per i visitatori esteri, diplomativi e di altri ministeri in occasione delle attività di 
rappresentanza durante meeting e conferenze – cap. 1115/5. Acquisto Crest con lo 
stemma del COR per la consegna al personale militare e civile trasferito o posto in 
quiescenza. Cap. 2264/1. CIG: ZC53B56D74 – CUP: D86F23000130001 –E.F. 2023.

V I S T A: la mail della Segreteria del Comando per le Operazioni in Rete, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sui Capitoli 1115/5 – 2264/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 2.000,00 (duemila/00) IVA inclusa, con imputazione sui Capitoli 1115/5 – 
2264/1 di cui €. 500,00 (cinquecento/00) sul capitolo 1115/5 ed €. 1.500,00 (millecinquecento) sul capitolo 2264/1 
del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

               Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
 Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 273 in data 01/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Gara 54 - Acquisto materiali 
multimediali per la manutenzione sistema audiovisivo asservito aula udienza 
Corte Militare Appello Roma – CIG Z963B567A6 – CUP D87G23000070001 – 
Cap. 1412/3.

V I S T A: la Nota Preliminare del Reparto C4 del Comando per le Operazioni in Rete – per 
l’esigenza in oggetto, pervenuta con lettera di mandato prot.n. M_D A0D32CC 
REG2023 0051250 del 09/03/2023, che ne definisce l’esigenza e individua la 
fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1412/3 dell’Esercizio Finanziario 

2023 e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal 
D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento 
di una Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 12.300,00 (dodicimilatrecento/00) IVA 
inclusa, da spesare sul Capitolo 1412/3 dell’Esercizio Finanziario 2023 e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 274 in data 01/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Programma DII – Acquisizione licenze SW e 
supporto a aggregazione del patrimonio informativo Difesa.

V I S T A: la Nota Preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto C4 per l’esigenza in  
oggetto, seguito lettera di mandato dello Stato Maggiore della Difesa – VI Reparto prot.n. 
M_D A0D32CC REG2023 0077954 del 14/04/2023, che ne definisce l’esigenza e 
individua la fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011 nonché 
l’esenzione IVA ai sensi dell’art. 72, comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 (fg. 
M_D GBIL 00007761 in data 06/09/2011 di BILANDIFE);

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi sui Capitoli 7115/2 e 1261/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è 

stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal D.L. 
16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento di una 
Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 
il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 80.000,00 (ottantamila/00) IVA esente ai sensi dell’art. 72 
comma 3° punto 2 del D.P.R. 633/72, da spesare sui Capitoli 7115/2 e 1261/1 del corrente Esercizio 
Finanziario, secondo il seguente profilo di cassa:

Estremi finanziamento E.F. 2023 – 
Capitolo 7115/2

E.F. 2023 – 
Capitolo 1261/1

TOTALE

VSP 2023 7115 2 90 ID 1222-12 (IDV 1762190) €.  45.000,00
VSP 2023 1261 1 90 ID 1214-14 (IDV 1762195) €.  35.000,00 €. 80.000,00

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 275 in data 01/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 56 – Implementazione sistema 
antintrusione e videosorveglianza Gabinetto Ministro Difesa – CIG 9862451009 – 
CUP D86F23000140001 – Cap. 1412/9.

V I S T A: la Nota Preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto C4 per 
l’esigenza in oggetto, seguito lettera di mandato dello Stato Maggiore della Difesa 
– VI Reparto prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0108256 del 26/05/2023, che ne 
definisce l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove trova piena 
applicabilità il D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1412/9 dell’Esercizio Finanziario 

2023 e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal 
D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento 
di una Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 55.000,00 (cinquantacinquemila/00) IVA 
inclusa, da spesare sul Capitolo 1412/9 dell’Esercizio Finanziario 2023 e ricorso al ME.PA.. Inoltre, 
il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto 
della tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul 
Capitolo 1412/14 del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 276  in data 01/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Acquisto assetti di telefonia e materiale 
atto alle riparazioni degli impianti TLC dello SME e acquisto telefono VOSIP classe 
A Tempest. CIG: Z473B564FC – CUP: D86F23000120001 – GARA 57 - Capitoli 
7404/1 – 7415/1 - 4246/1 - E.F. 2023.

V I S T E: le  Note Preliminari del Rep. C4,  del Rep. Sicurezza e Cyber Defence,   del COR  le 
esigenze in oggetto, pervenute con lettere di mandato dello Stato Maggiore Difesa – 
VI Reparto N. M_D A0D32CC REG2023 0068335 del 31/03/2023 che ne 
definiscono l’esigenza e l’urgenza e individuano la fornitura tra quelle dove trova 
piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture 
militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata 

la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi sui capitoli 7404/1 – 7415/1 - 4246/1 del Corrente E.F. e che 

l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie, contemplata nel citato Decreto del Presidente della 
Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia nei limiti, degli importi 
IVA esente, di cui all’art. 10 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 208/11 e successive 
modifiche intervenute;

TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il 
Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura 
in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 4.500,00 IVA Esente da spesare sul Capitolo 7404/1, 
un importo massimo previsto di €. 19.983,43 IVA inclusa da spesare sul Capitolo 7415/1, un importo 
massimo previsto di €. 19.993,25 IVA inclusa da spesare sul Capitolo 4246/1, per un totale 
complessivo di €. 44.476,68 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq.  Sergio Antonio SCALESE





COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
ATTO AUTORIZZATIVO N. 277 in data 01/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per:  GARA 58 - Servizio manutenzione 
preventiva e correttiva sistema copertura indoor 2G/3G/4G multi 
operatore Palazzo Difesa, Comprensorio via Marsala, Sacrario Militare e 
Caserma Cuomo Roma. TRIENNIO 2023-2025. CIG: 9850103224 – CUP: 
D87G23000070001 – Capitolo 1412/3 –- E.F. 2023-2025.

V I S T A: la Nota Preliminare sn del Reparto C4 per l’esigenza in oggetto, seguito lettera 
di mandato prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0087299 del 28/04/2023, che ne 
definisce l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove trova piena 
applicabilità il D.Lgs. 208//2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. 
codice dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i 

contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e 
sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché 
il Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1412/3 degli Esercizi Finanziari 

di competenza e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come 
integrato dal D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a 
mezzo esperimento di una Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, 
è il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 100.000,00 (centomila/00) iva compresa con imputazione sul Capitolo 
1412/3 del bilancio secondo il seguente profilo di cassa e ricorso al M.E.P.A.:

Estremi finanziamento E.F. 2023 E.F. 2024 E.F. 2025 TOTALE
VdS VI REP2023 1412-3 62- 1227           
VdS VI REP2024 1412-3 62- 1227 
VdS VI REP2025 1412-3 62- 1227

€. 30.000,00 €. 40.000,00 €. 30.000,00 €. 100.000,00

Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto della 
tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul Capitolo 1412/14 
del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE





COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 282 in data 01/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 59 – Acquisto materiali vari per la 
manutenzione dei sistemi di telecomunicazione e per la manutenzione annuale del sistema 
allarme antintrusione Centro Comunicazioni Difesa della Presidenza della Repubblica. - 
CIG: Z403B6F030 – CUP: D85E23000060001 – E.F. 2023

V I S T A: le 2 Note Preliminari del Segretariato Generale della Presidenza della Repubblica, seguito 
lettere di Mandato n. SGPR 29/5/2023 0048107P  - SGPR 30/05/23 0048874P, per l’esigenza 
in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sui Capitoli  1413/3 – 7405/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 24.407,00 (ventiquattromilaquattrocentosette/00) IVA inclusa del corrente 
Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
Sezione Gestione Finanziaria e Contratti

ATTO AUTORIZZATIVO N. 289 DEL 07/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione spesa in economia per: Adesione accordo quadro per la fornitura di carta e cartoncini 
(lotto1) materiale di cancelleria (lotto2) e materiale pulizia(lotto3) per le esigenze del Cor Difesa anno 
2023.

V I S T A:

VISTO: 

l’esigenza rappresentata dal Capo Gestione Patrimoniale di questo Comando;

Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei contratti”contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina modalità e 
procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi dell’A.D. nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n.1 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA:

AVUTO CONTO:

ACCERTATO:

TENUTO CONTO:

l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la continuità funzionale 
dei reparti e uffici dipendenti;

che la relativa fattispecie contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente della 
Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

che il bene/servizio è disponibile una convenzione /accordo quadro stipulato  dall’Ufficio Generale del 
Centro di Responsabilità Amministrativa (UGCRA ex UGAM) e comunicato con foglio M_D A0D32CC 
REG2022 0353093 del 18/10/2022, nello specifico  A.Q. 499 del 30/09/2021 lotto 1 (carta e cartoncini) - 
A.Q. 497 del 29/09/2021 lotto 2 (materiale di cancelleria) A.Q. 498 lotto 3 del 29/09/2021 (materiale 
pulizia);

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A.;

CONSIDERATO: che la spesa totale troverà copertura nelle assegnazioni in contabilità ordinaria a carico del Capitolo 
1412/14 l’E.F. 2023;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo Servizio 
Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O / D E T E R M I N O 
l’affidamento dell’esigenza, per un onere complessivo presunto di Euro 15.000,00 (quindicimila/00) I.V.A. inclusa, sulla base dei 
criteri e degli elementi essenziali di seguito specificati:
- a mezzo procedura negoziata di cui all'art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante adesione all’ Accordo Quadro n. 499 del 

30/09/2021 – Lotto 1 per il tramite della Ditta VALSECCHI S.r.l. per l’importo di € 3.500,00;
- a mezzo procedura negoziata di cui all'art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante adesione all’ Accordo Quadro n. 497 del 

29/09/2021 – Lotto 2 per il tramite della Ditta DE.DA UFFICIO S.r.l. per l’importo di € 5.000,00;
- a mezzo procedura negoziata di cui all'art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante adesione all’ Accordo Quadro n. 498 del 

29/09/2021 – Lotto 3 per il tramite della Ditta DE.DA UFFICIO S.r.l. per l’importo di € 6.500,00;
- le eventuali penali da applicare saranno pari ad un importo compreso tra lo 0,3 e l'1‰ per ogni giorno di ritardo con un 

massimo del 10% ex art. 113-bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;
- la spesa graverà sul Cpt. 1412/14 - E.F. 2023 e sarà contabilizzata con i fondi resi disponibili a SMD-UGCRA – F.D. 

UGCRA per l’anno in questione.
Per l’attività di cui trattasi il Direttore dell’esecuzione del Contratto è il Cap. C.C. rs Gianluca MIGLIORI, che espleterà l’incarico 
in adempimento all’art. 101 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..
Il presente atto viene emesso in duplice originale di cui un esemplare per la raccolta delle disposizioni amministrative, l'altro per la 
documentazione di spesa da allegare all'ordine di pagamento.

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE





COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 313 in data 16/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 62 - 5+5 CYBER FORUM 2ST - 
ELARGIZIONE SERVIZI ALLOGGIATIVI E DI VITTO A FAVORE DEI DELEGATI 
STRANIERI PARTECIPANTI ALLA ATTIVITA' DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE ORGANIZZATA DAL COR.

V I S T A: la Nota Preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto Sicurezza e Cyber 
Defence per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1171/6 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie, contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del 
Presidente della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio non è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €.1.000,00 (mille/00) “Operazione senza applicazione dell'IVA, effettuata ai 
sensi dell'articolo 1, commi da 54 a 89, L. n. 190 del 2014 così come modificato dalla L. n. 208 del 2015 e dalla L. n. 
145 del 2018”, con imputazione sul Capitolo 1171/6 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso alla procedura in 
economia.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 314 in data 16/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 63 - 5+5 CYBER FORUM 2ST - 
RINFRESCO FINALE SOCIAL EVENT A  FAVORE DEI DELEGATI STRANIERI 
PARTECIPANTI ALLA ATTIVITA' DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
ORGANIZZATA DAL COR.

V I S T A: la Nota Preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto Sicurezza e Cyber 
Defence per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1171/6 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie, contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del 
Presidente della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio non è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €.1.000,00 (mille/00) “Operazione senza applicazione dell'IVA, effettuata ai 
sensi dell'articolo 1, commi da 54 a 89, L. n. 190 del 2014 così come modificato dalla L. n. 208 del 2015 e dalla L. n. 
145 del 2018”, con imputazione sul Capitolo 1171/6 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso alla procedura in 
economia.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 318 in data 20/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 66 - Programma DII – Assistenza e 
manutenzione HSM COSIGN per sistema di firma automatica e di sigillo digitale del PKI 
Difesa – CIG ZB23B9B46B – CUP D86F23000170001 – Cap. 1261/1.

V I S T A: la Nota Preliminare del Reparto Sicurezza e Cyber Defence del COR, seguito lettera di 
mandato  del VI Reparto di SMD, che ne definisce l’esigenza e individua la fornitura tra 
quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011 nonché l’esenzione IVA ai sensi 
dell’art. 72, comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1261/1 dell’Esercizio Finanziario 2023 e 

che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni e l’opportunità di effettuare un affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, let. a) del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 come integrato dal D.L. 
16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120, a mezzo esperimento di una 
Trattativa Diretta sul MEPA;

TENUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 
il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 29.180,00 (ventinovemilacentottanta/00) iva esente ai sensi 
dell’art. 72, comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 con imputazione sul Capitolo 1261/1 
dell’Esercizio Finanziario 2023 e ricorso al M.E.P.A.:

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 319 in data 20/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 67 -  acquisizione videowall per il 
potenziamento delle capacità dei servizi elargiti a mezzo delle componenti hardware 
del CERT Difesa. CIG: 9898275AEC – CUP: D86F23000170001 - Capitolo 7404/1 – 
E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare del Reparto Sicurezza e Cyber Defence del COR, seguito mandato di 
SMD VI Reparto pervenuto con lettera n. 7404 1 68 – CR22 (IDV 1774754), che ne 
definisce l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il 
D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
VISTO: il D.L. n. 76/2020 convertito nella L. 120/2020;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2022 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità dei fondi a carico del Capitolo 7404/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è 

stata approvata dalle S.A.;
AVUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 

il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 52.000,00 (cinquantaduemila/00) IVA inclusa da spesare sul 
Capitolo 7404/1 del corrente Esercizio Finanziario. Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 
1197 del 18/12/2019 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di 
gara CIG, da effettuare, nel rispetto della tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 
(trenta/00) da spesare sul Capitolo 1412/14 del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq.  Sergio Antonio SCALESE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
ATTO AUTORIZZATIVO N. 217 IN DATA 28/04/2023

OGGETTO Determina a contrarre per l’assistenza sistemistica e manutenzione FAS per il nodo Nato 
Secret Wan della Difesa – 12 mesi, mediante procedura ad economia ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, lett. b, del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49, da aggiudicare tramite RDO del 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa.
RICHIEDENTE: Reparto Sicurezza e C.D..
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per l’E.F. 2023.

IL COMANDANTE 
PREMESSO che lo Stato Maggiore della Difesa – VI Reparto con lettera prot. n. M_D A0D32CC 

REG2023 0043122 del 28/02/2023 ha conferito mandato per l’approvvigionamento di 
quanto in oggetto per le esigenze del COR - Reparto Sicurezza e C.D.; ha sancito che 
l’appalto prevede la trattazione di informazioni classificate e pertanto è necessario 
l’utilizzo del combinato disposto di cui all’art 162 del Codice dei Contratti;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici);
VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 
servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE; 

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui:
- al D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative 
all’introduzione del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
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rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con 
modificazioni, con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, 
n. 120;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450, della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

VISTO l’atto dispositivo n. 1 e 2 del 2023 del Comando per le Operazioni in Rete;
VERIFICATO che per i servizi in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 

amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione “Servizi” categoria ICT;

DATO ATTO altresì che l'art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

RITENUTO pertanto di fissare i contenuti minimi essenziali come segue:

a. il fine che il contratto intende perseguire è quello di garantire il necessario supporto al 
COR per la federazione del segmento nazionale della rete NATO Secret con la NATO 
Enterprise (NS-WAN), al fine di conseguire la capacità di erogare servizi NATO 
(CORE e FAS) per tutti i Comandi facenti parte della NATO Force Structure (NFS) e 
che l’oggetto è “Assistenza sistemistica e manutenzione FAS per il nodo Nato Secret 
Wan della Difesa – 12 mesi”;

b. il contratto verrà stipulato mediante sottoscrizione ordinativo e obbligazione 
commerciale;

c. il capitolato d’appalto (RTO/RTI) contiene ulteriori clausole contrattuali;
d. il sistema ed il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (ai sensi dell’art. 

95, c. 3 lett. b/bis) del d.lgs. n. 50/2016);
TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per la fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 

€. 200.000,00 (duecentomila/00) IVA esente stanziata sul capitolo 1412/3 E.F. 2023;
CONSIDERATO che, ai fini della definizione dell’impegno pluriennale ad esigibilità (cd IPE), l’OPS 

S.M.D. ha programmato la spesa sul capitolo 1412/3 secondo il seguente quadro di 
esigibilità dei crediti:

PRESO ATTO che l’importo massimo presunto della spesa risulta inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria di cui all’art. 10, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 208/2011;

RITENUTO  pertanto ricorrere gli estremi per procedere mediante procedura negoziata per affidamenti 
sottosoglia, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b.), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
mediante R.D.O. nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (ai sensi dell’art. 95, c. 3 lett. 
b-bis) del d.lgs. n. 50/2016), di cui all'art. 36 comma 9-bis del D.Lgs. 50/2016;

CAPITOLO E.F. 2023 E.F. 2024 E.F. 2025 TOTALE

1412/3 €. 200.000,00 // // €. 200.000,00
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   ACCERTATO altresì che nel presente appalto non sussistono rischi interferenziali e pertanto nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’affidatario, né è 
stato predisposto dal competente datore di lavoro, il Documento unico di valutazione dei 
rischi interferenziali (DUVRI);

VISTO che, come indicato nei mandati ricevuti, per le imprese in titolo il Reparto richiedente ha 
determinato di procedere con l’applicazione del beneficio fiscale (esenzione IVA), di cui 
all’art. 72 - comma 3 - punto 2 del DPR n.633/1972;

VISTO l’art. 162 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., secondo il quale la Corte dei Conti eserciterà, con 
parere vincolante, il controllo preventivo sulle legittimità e sulla regolarità della presente 
attività negoziale, nonché sulla regolarità, correttezza ed efficacia della gestione e pertanto 
il buon esito è vincolato alla determinazione di predetto organo di controllo;

CONSIDERATO che per la natura dell’oggetto dell’impresa acquisitiva, il procedimento di acquisizione ed 
esecuzione contrattuale dell’impresa è stata “secretata” con Decreto n. 100 del 27/04/2023 
del Segretariato Generale della Difesa/DNA;

DETERMINO
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere in economia ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. b, del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49, 

avvalendosi del Mercato elettronico della Pubblica amministrazione;
c) di porre a base d’asta il valore di €. 200.000,00 (duecentomila/00) IVA esente ai sensi dell’art. 72, comma 

3, punto 2 del DPR 633/72;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di S.M.D. - UGCRA, a carico del capitolo 1412/3 – E.F. 2023 secondo 
il piano di esigibilità sopra richiamato;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione:
 insussistenza dei motivi di esclusione ex art. 80, D.Lgs. n. 50/2016;
 abilitazione al bando Servizi categoria ICT pubblicato nell’ambito del Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (Me.PA);
f) di avviare una procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. 16 Luglio 

2020, n. 76 convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 120, in ambito Mercato 
elettronico della Pubblica amministrazione mediante R.D.O. sul MEPA previa consultazione di almeno 5 
operatori economici;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE 
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Col. com Maurizio LAMBIASE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 176 in data 13/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 30 - manutenzione preventiva impianti 
automazione accessi Cas. CUOMO. - CIG: Z293AC7454 – CUP: D84D23000950001 – E.F. 
2023.

V I S T A: la Nota Preliminare n. 23/2023 del Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete, 
seguito Documento di Mandato Preliminare 2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo - 1412/12 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 5.568,00 (cinquemilacinquecentosessantotto/00) IVA inclusa del corrente 
Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 201 in data 20/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 37 – Erogazione corso inerente 
il quadro giuridico normativo cyber per il personale del COR. - CIG: 
ZD03AD7BFC – CUP: D89J23000130001 – Capitolo 2265/1 –- E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare 20/23 dell’ufficio coordinamento , processi e formazione del 
C.O.R. per l’esigenza in oggetto, che ne definisce l’esigenza e individua la 
fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011 nonché 
l’esenzione IVA ai sensi dell’art. 72  comma 1 lettera b. del D.P.R. 633/72 e s.m. 
(fg.n. M_D GBIL 00007761 del 06/09/2011 di BILANDIFE);

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2022 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 2265/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è 

stata approvata dalle S.A.;
TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 10.000,00 (diecimila/00) IVA esente non 
applicabile, da spesare sul Capitolo 2265/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 202 in data 20/04/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 38 – Erogazione vari corsi 
informatici sulla sicurezza cyber per il personale del COR. CIG: 97831964BC 
– CUP: D89J23000130001  - Capitolo 2265/1 - E.F. 2023.

V I S T E: le Note Preliminari 16/23 e 18/23 dell’ufficio coordinamento , processi e 
formazione del C.O.R. per l’esigenza in oggetto, che ne definisce l’esigenza e 
individua la fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 236/2012 
nonché l’esenzione IVA ai sensi dell’art. 72  comma 1 lettera b. del D.P.R. 633/72 
e s.m. (fg.n. M_D GBIL 00007761 del 06/09/2011 di BILANDIFE);

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice 
dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che 

disciplina modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da 
parte degli organi dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 2265/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è 

stata approvata dalle S.A.;
TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 33.500,00 (trentatremilacinquecento/00) 
IVA esente ai sensi dell’art. 72 comma 1 lettera b. del D.P.R. 633/72 e s.m., da spesare sul 
Capitolo 2265/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 329 in data 23/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Acquisto vari software per gli Uffici del Gabinetto 
del Ministro della Difesa.

V I S T A: la Nota Preliminare del Ministero della Difesa - Gabinetto del Ministro, ricevuta con lettera di 
mandato prot.n. M_D A3DFB29 REG2023 0031121 del 15/06/2023, per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 7005/2 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “q” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 5.000,00 (cinquemila/00) IVA inclusa, con imputazione sul Capitolo 7005/2 
del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 331 in data 26/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per:  gara 70 : Acquisizione condizionatori 
portatili per gli interventi di emergenza di controllo temperatura ambiente data 
centers varie Organizzazioni di Vertice della Difesa. CIG: Z973BB25A4 – CUP: 
D87H23001010001 – Capitolo 7441/1 - E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare n.32 del Reparto C4 del Comando per le Operazioni in Rete, per l’esigenza 
in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 7441/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 9.900,12 (novenilanovecento/12) IVA inclusa, con imputazione sul Capitolo 
7441/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 332 in data 26/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 71 -  acquisizione servizio supporto 
tecnico operativo per progetto Modelling&Simulation Electromagnetic Spectrum 
Operations in ambito operazioni NATO. CIG 99247968BF – CUP 
D87H23001010001 - Capitolo 1261/1 – E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare n.5 del 02/02/2023  del NATO MODELLING & SIMULATION 
CENTRE OF EXELLENCE, seguito mandato di SMD VI Reparto pervenuto con lettera 
n. M_D A0D32CC REG2023 0128388 del 22/06/2023, che ne definisce l’esigenza e 
individua la fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il D.Lgs. 208/2011, nonché 
l’esenzione IVA;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma 
dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il Regolamento Commissione UE 
2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
VISTO: il D.L. n. 76/2020 convertito nella L. 120/2020;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2022 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 

continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità dei fondi a carico del Capitolo 1261/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è 

stata approvata dalle S.A.;
AVUTO CONTO: che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o 

il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per 
mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio è acquisibile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in 
oggetto, per un importo massimo previsto di €. 50.000,00 (cinquantamila/00) IVA esente ai sensi dell’art. 72, 
comma 3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 da spesare sul Capitolo 1261/1 del corrente Esercizio 
Finanziario. Inoltre, il medesimo è autorizzato, ai sensi della Delibera 1197 del 18/12/2019 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, al versamento del contributo definito in sede di gara CIG, da effettuare, nel rispetto 
della tempistica prevista, a favore dell’Autorità suddetta, pari a €. 30,00 (trenta/00) da spesare sul Capitolo 
1412/14 del corrente Esercizio Finanziario.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq.  Sergio Antonio SCALESE



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 330 in data 23/06/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: GARA 69 – Acquisto Laptop per le esigenze di 
servizio dell’Aiutante di Campo dei CC  della Presidenza della Repubblica. - CIG: 
ZD43BA5D66 – CUP: D86G23000150001 – E.F. 2023.

V I S T A: la Nota Preliminare sn dell’Ufficio Amministrazione del Comando per le Operazioni in Rete, 
per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “che abroga il D.Lgs. 163/2006 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 7116/1 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: che la relativa fattispecie,contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente 
della Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 2.500,00 (duemilacinquecento/00) IVA inclusa, con imputazione sul 
Capitolo 7116/1 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso al ME.PA..

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 341 in data 05/07/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Gara 72 – Costi canone accesso internet 
a favore del Ministero Difesa Francese – CIG Z2A3BCC36F – CUP 
D87H23001110001 – Cap. 1412/3.

V I S T A: la Nota Preliminare 01/23 del SICRAL per l’esigenza in oggetto, pervenuta con 
lettera di mandato dello Stato Maggiore della Difesa – VI Reparto con foglio 
prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0087296 del 28/04/2023, che ne definisce 
l’esigenza e individua la fornitura tra quelle dove trova piena applicabilità il 
D.Lgs. 208/2011;

V I S T O: Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “che abroga il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 c.d. 
codice dei contratti”;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;
V I S T O: il Decreto Legislativo in data 15 novembre 2011 nr. 208, che disciplina i contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari a norma dell’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 208/2011, nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2171/Ue in data 24 novembre 2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;
V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;
V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;
ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia 

assicurata la continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;
ACCERTATA: la disponibilità di fondi attestati sul Capitolo 1412/3 dell’Esercizio Finanziario 

2023 e che l’esigenza è stata approvata dalle S.A.;
PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 

comma 1, punto b – del D.Lgs. 36 del 2023;
TENUTO 
CONTO:

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP 
S.p.A. e/o il bene/servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno “per mancanza di caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene servizio non è acquisibile tramite il ME.PA.;
TENUTO 
CONTO:

che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), nella fase di affidamento, è 
il Capo Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la 
fornitura in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 10.500,00 (diecimilacinquecento/00) IVA 
inclusa, da spesare sul Capitolo 1412/3 dell’Esercizio Finanziario 2023 e ricorso alla procedura in 
economia.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

(Col. com. Maurizio LAMBIASE)

              IL COMANDANTE
(Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE)



COMANDO OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 342 in data 05/07/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: Acquisizione servizi professionali di supporto alla 
infrastruttura telematica della Difesa – 12 mesi di durata.

V I S T E: la Nota Preliminare del COR , a seguito lettera di mandato dello Stato Maggiore Difesa – VI 
Reparto con foglio prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0128269 del 22/06/2023, per l’esigenza 
in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. “codice dei contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1412/3 del  E.F. 2023-2024 e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

AVUTO CONTO: 

VISTA: 

che la relativa fattispecie, contemplata nell’art. 50, comma 1, lettera “b” del citato Decreto del 
Presidente della Repubblica, permette l’affidamento ad idoneo operatore economico;
 
la relazione tecnica a corredo della Nota Preliminare, che giustifica l’affidamento alla società 
S.T.T. s.r.l. per motivazioni connesse all’esperienza tecnologica acquisita da ingegneri junior, e 
che il cambio di operatore economico comporterebbe maggior costi e allungamento dei temopi 
per l0’acquisizione del relativo “know how”;  

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza, con il  ricorso al 
ME.PA., per la fornitura del servizio in oggetto, per un importo massimo previsto di €. 170.000,00 IVA 
inclusa da spesare sul Capitolo 1412/3, con il seguente profilo finanziario:

- importo massimo previsto di €. 85.000,00 IVA inclusa da spesare sul Capitolo 1412/3 per E.F. 
2023;

- importo massimo previsto di €. 85.000,00 IVA inclusa da spesare sul Capitolo 1412/3 E.F. 2024.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

          Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE 
(Gen. Sq Sergio Antonio SCALESE)
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 451 IN DATA 29/08/2023

OGGETTO GARA 91 – Programma DII -  attività studio e analisi per realizzazione piano 
e programma formazione digitale integrata avanzata del personale A.D. . 
CIG Z8213C40792 – CUP D87G23000170003 - Capitolo 7122/02C – E.F. 
2023.

RICHIEDENTE: SMD VI REPARTO.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 40.000,00 IVA esente ai 
sensi dell’art. 72 comma 3° punto 2 del D.P.R. 633/72 sulla VSP 160 7122-02C 120PC 
12 293-019.

                     IL COMANDANTE/RESPONSABILE DEL PROGETTO

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0153643 del 21/07/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto descritto in oggetto, funzionale allo 
strumento militare, in ossequio al combinato disposto di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;
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VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di 
consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
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stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Acquisto licenze - Beni”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  la Dott.ssa Rita Anna NIOLU nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Ten.Col. Romano DELL’AERE nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO opportuno procedere a una trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere 
all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del;
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TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per la fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 40.000,00 IVA esente ai sensi dell’art. 72 comma 3° punto 2 del D.P.R. 633/72; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA/DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del 2023 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
7120/39C con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 389 IN DATA 21/07/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
gara 79 – Programma DII – Opere per spostamento centro connettività di 
rete fibra ottica da Roseto (CH) a San Giovanni Teatino (CH).CIG. 
9976182DCF – CUP: D87H23001260001 - Capitolo 7120/4 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE:  C.O.R. – Reparto C4
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 80.000,00 (IVA esente) sulla VSP 160 7120-04C 

120PC 12 104-666.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG 2023 0136353 in data 05/07/2023 il 
VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

                              
CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);
VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 

la contabilità generale dello Stato);
VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
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comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 150.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. a del d.lgs. 36/2023;
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il TEN.COL. GALANTE nell’incarico di RUP in fase programmazione;

il TEN.COL. GERVASIO nell’incarico di RUP in fase progettazione;
                                  il 1° Lgt Gino VALBONESI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il lavoro in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 80.000,00 IVA esente per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

                                 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
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non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 
trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto a) del D.Lgs 36 del 2023 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7120/04C con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 453 IN DATA 29/08/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata al rinnovo del servizio manutenzione triennale 
piattaforma IMAGICLE per la gestione dei posti operatore del Call Centre Unificato della 
Difesa.

RICHIEDENTE: C.O.R. – Reparto C4.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 168.360,00 (IVA inclusa) 
sulla VDS VI Rep2023 1412 3 61 – 1232 (IDV1791486).

                     IL COMANDANTE/RESPONSABILE DEL PROGETTO

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0146762 del 14/07/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto descritto in oggetto, funzionale allo 
strumento militare, in ossequio al combinato disposto di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;
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VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di 
consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
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stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Acquisto licenze - Beni”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Pietro AMADORO nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Ten.Col. Pietro AMADORO nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO opportuno procedere a una rdo aperta;
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TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per la fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 168.360,00 IVA inclusa per gli’anni 2023-2024-2025; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA/DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una rdo 

aperta; 
c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
7120/39C con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 452 IN DATA 29/08/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
                                   Gara 92 Riparazione impianto videosorveglianza palazzo Messe Cas. Cecchignola. 

CIG ZD83C3FC6F – CUP D86G23000230001 – Capitolo 1412/09 E.F. 2023
RICHIEDENTE: Raggruppamento Autonomo del Ministero Della Difesa- SM 
UFFICIO LOGISTICO
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 1800,00 (IVA inclusa) sul 
VSP VI REP 1412/09 71 –IDV 1786827.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0136361 in data 05/07/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato;               

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);



Pagina 2 di 4

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                 
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il 1° Lgt Pietro FALBO nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione ed 

esecuzione;
                                  il  1° Lgt Pietro FALBO nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti  il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a)– 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 1800,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

                                 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
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non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 
trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto a – del D.Lgs 36 del 2023 

c) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

d) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

e) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

f) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 399 IN DATA 24/07/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
gara 86 – Programma DII - Realizzazione APP di simulazione del test JFLT 
per la certificazione della conoscenza della lingua straniera - C.I.G. 9983069128 
– C.U.P. D87H23001370001 -  Capitoli 7115/2 – 1261/1 – E.F. 2023/2024.

RICHIEDENTE:  SMD – VI Reparto Sistemi C4I e Trasformazione
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 52.000,00 (IVA esente) VSP 2023 7115 2 

contoresidui 2021/22 - VSP 2024 1261 1 90 ID 1214-5 € 16.000,00(IVA esente).

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG 2023 0108373 in data 26/05/2023 il 
VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

                              
CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);
VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 

la contabilità generale dello Stato);
VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
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comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 150.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. a del d.lgs. 36/2023;
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  la Dott.ssa Rita Anna NIOLU fase progettazione, programmazione ed esecuzione;
                                  il Ten. Col. Simone MASTAGNI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il lavoro in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 52.000,00 IVA esente per l’anno 2023 e €. 16.000,00 IVA esente per l’anno 2024; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

                                 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
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non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI; 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 
con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui 
all’oggettodi provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di 
accreditamento ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a 
carico del capitolo 7120/04C con esigibilità nell’E.F. 2023;

c) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

d) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

e) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

f) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

g) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero VSP 2023 7115 2, a carico del 
capitolo 7115/2 con esigibilità nell’E.F.2023 e sul VSP 2024 1261 1 90 ID 1214 5 a carico del capitolo 
1261/1 con esigibilità nell’E.F. 2024.

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 447 IN DATA 29/08/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
GARA  90:  Manutenzione e implementazione rete WI-FI presso Pal. Salvati 
sede del CASD- C.I.G. A00778309E – C.U.P. D87G23000170003 – Capitolo 
1412/3 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE:  C.O.R. – Reparto C4
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 92.000,00 (IVA inclusa) sulla VdS VI REP2023 

1412-3 61-1232.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG 2023 0160083 in data 31/07/2023 il 
VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

                              
CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);
VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 

la contabilità generale dello Stato);
VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 



Pagina 2 di 4

comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 150.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. a del d.lgs. 36/2023;
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il TEN. Carlo ZEPPIERI in fase progettazione, programmazione ed esecuzione;;

il TEN. Carlo ZEPPIERI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il lavoro in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 92.000,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

                                 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
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non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 
trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto a) del D.Lgs 36 del 2023 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
1412/3 con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE



Pagina 1 di 4

COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 460 IN DATA 30/08/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
                       Gara 99 Ripristino funzionalità impianto condizionamento IASIN GHP e dell’impianto 

condizionamento emergenza asserviti al locale permutatore della Cas Cuomo sede del 
COR. CIG 9989698F90 – CUP D86F23000180001 - Capitolo 1412/24.E.F. 2023.

RICHIEDENTE: COR- Quantier Generale
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 53,217,39 (IVA inclusa) sul 
DDM 2024.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con il mandato DDM 2024 è stato conferito a questo Comando 
l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto funzionale allo 
strumento militare;               

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                 
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il Gen. Roberto RENZI nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione;
                                  il  FUNZ. TEC. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti  il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a)– 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 53.217,39 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 
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APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:

gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza 
e conseguentemente è stato prodotto il DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato 
del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. Nel 
DUVRI sono stati specificati i costi per l’attuazione delle misure di contrasto alle 
interferenze pari ad € 1.470,81 (costi per la sicurezza da non sottoporre a ribasso calcolati 
in conformità al DUVRI);
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 
trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto a – del D.Lgs 36 del 2023 

c) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

d) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

e) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

f) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 390 IN DATA 21/07/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
GARA 80: Programma DII –Manutenzione  straordinaria correttiva dal 
DATA CENTER del COR - C.I.G. 9974725B75 – C.U.P. D87H23001260001 
– Capitolo 1412/3 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE:  C.O.R. – Reparto C4
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 100.460,00 (IVA esente) sulla VSP 2023 1412 3 

90 ID 1232.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0128385 in data 22/06/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

                              
CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);
VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 

la contabilità generale dello Stato);
VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
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comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 150.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. a del d.lgs. 36/2023;
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz. Tec. Dott. Ing. Marco MINUCCI nell’incarico di RUP in fase progettazione e 

programmazione;
                                  il Funz. Tec. Dott. Ing. Marco MINUCCI nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il lavoro in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 100.460,00 IVA esente per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 
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APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza 
e conseguentemente è stato prodotto il DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato 
del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. Nel 
DUVRI sono stati specificati i costi per l’attuazione delle misure di contrasto alle 
interferenze pari ad € 460,00 (costi per la sicurezza da non sottoporre a ribasso calcolati 
in conformità al DUVRI); 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 
con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sopra soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 
1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione tramite RDO Aperta, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla 
fornitura/servizio di cui all’oggetto 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
1412/3 con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
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Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 470 IN DATA 01/09/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
                                    GARA 102 – Opere di sanificazione e derattizzazione Cas. Ulivelli. CIG 

Z6E3C5680D – CUP D86F23000220001 - Capitolo 1273/7. E.F. 2023
RICHIEDENTE: COR- Quantier Generale
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 29.531,70 (IVA inclusa) sul 
DDM 2023.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con il mandato DDM 2023 è stato conferito a questo Comando 
l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato;         

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
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- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                 
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il FUNZ. TEC. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il  FUNZ. TEC. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti  il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a)– 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 29.531,70 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

                                 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
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gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza 
e conseguentemente è stato prodotto il DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato 
del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. Nel 
DUVRI sono stati specificati i costi per l’attuazione delle misure di contrasto alle 
interferenze pari ad € 206,31 (costi per la sicurezza da non sottoporre a ribasso calcolati 
in conformità al DUVRI);
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 
con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione con RDO Aperta, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla 
fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

d) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

e) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

f) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 379 IN DATA 19/07/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante: 
Acquisizione assetti multimediali per la gestione dei servizi di regia delle sale VTC del 
COR DIFESA.
RICHIEDENTE: COR – REPARTO SICUREZZA E CYBER DEFENCE
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 8.000,00 (IVA inclusa) sulla 
VSP VI REP2023 7404/01 68 – 1224 (IDV 1778475).

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0136359 del 05/07/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A.;
DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  il C.F. Mauro MARZOLLO nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il 1° Lgt. Gianluca TEDESCO nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 –  punto b) – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 8.000,00 IVA INCLUSA per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
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- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 
delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;

- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 
pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 
trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto b) – del D.Lgs 36 del 2023 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7404/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 455 IN DATA 30/08/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
                                  GARA 94 – Acquisto Licenze SW ADOBE CREATIVE per le esigenze del 

Dipartimento pubblica informazione e comunicazione di SMD. - CIG: Z383C3FD6E 
– CUP: D86G23000230001 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE:   SMD – Ufficio Genarale del Capo di Stato Maggiore
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 30.000,00 (IVA esente) sulla 
VSP 2023 7115 2 90 CR22 (IDV 1795189).

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PREMESSO          che con la lettera n. M_D A0D32CC REG 2023 0153644 in data 21/07/2023 il 

VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 

dall’art. 50, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di consultazione, ove 
esistenti, di almeno cinque operatori economici; 

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà: 
- tramite pubblicazione di una RdO Aperta nel MePA; 

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;
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TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il MAR. RANZI Marco nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione ed 

esecuzione;
                                  il MAR. RANZI  nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 30.000,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 
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DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI; 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui 
all’oggetto;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori, IVA inclusa: €. 30.000,00.
d) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere 

alla presente procedura. 
e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
7115/2 con esigibilità nell’E.F. 2023;

f) di riservarsi la possibilità di di procedere ad effettuare l’aggiudicazione anche nel caso in cui in gara venga 
presentata un’unica offerta;

g) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

h) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

i) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

j) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE
P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 
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AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 392 IN DATA 25/07/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
GARA 82 – Riparazione combinatorie Sargent e serratura cassaforte in uso 
a Pal. Esercito. - CIG: Z693BFBD92 – CUP: D87H23001330001 – E.F. 2023. 
RICHIEDENTE: QUARTIER GENERALE DEL C.O.R.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 453,84 (IVA inclusa) di 
cui al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B..

                                    IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

VISTA          la NP 33/2023 DEL Quartier Generale del C.O.R. in data 13/07/2023 e il D.D.M. 
2023-2024 di U.P.G.P.B, per l’esigenza in oggetto. 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
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- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;
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VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  Il Ten.Col. GALANTE nell’incarico di RUP in fase  programmazione;
                                  il Funz. Tec. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il lavoro in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 453,84 IVA INCLUSA per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
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(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 
trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto a) del D.Lgs 36 del 2023;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori, IVA esente: € 453,84 (IVA inclusa).
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/19 con esigibilità nell’E.F.2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 393 IN DATA 21/07/2023

OGGETTO GARA 83 - Programma DII – Acquisizione nr. 50 scanner per il 
funzionamento del sistema informatico gestione vettovagliamento della 
Difesa – CIG Z793BFBC00 – CUP D86G23000170001 – Cap. 7115/1.

RICHIEDENTE: SMD VI REPARTO.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 15.000,00 IVA esente ai 
sensi dell’art. 72 comma 3° punto 2 del D.P.R. 633/72 sulla VSP 2023 7115-1 conto 
residui 2022 (IDV 1780147).

                     IL COMANDANTE/RESPONSABILE DEL PROGETTO

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0128386 del 22/06/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto descritto in oggetto, funzionale allo 
strumento militare, in ossequio al combinato disposto di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;
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VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di 
consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
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stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola non è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (cd. MEPA), alcuna convenzione.

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  L’ing. Giuseppe MANGANARO nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  l’Ing. Giuseppe MANGANARO nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO opportuno procedere a una RDO Aperta;
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TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per la fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 15.000,00 IVA esente ai sensi dell’art. 72 comma 3° punto 2 del D.P.R. 633/72; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA/DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una rdo 

aperta;
c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
7115/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 387 IN DATA 21/07/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
                                    GARA 77 – Revisione e aggiornamento defibrillatori in carico ed uso al COR Difesa e 

acquisizione cassette e borse primo soccorso. - CIG: Z7D3BFB928 – CUP: 
D87H23001330001 – E.F. 2023
RICHIEDENTE: COR- Quartier Generale
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 4549,87 (IVA inclusa) sul 
DDM 2023.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con il mandato DDM 2023 è stato conferito a questo Comando 
l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto funzionale allo 
strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto del Presidente 
della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività del 
Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, e con le 
procedure del D.Lgs. 208/2011;               

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                 
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola non è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla 
Consip S.p.A. alcuna convenzione;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten. Col. Francesco Galante nell’incarico di RUP in fase di programmazione ;
                                  il  FUNZ. TEC. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a)– 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 4549,87 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 
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APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:

non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 
trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto a – del D.Lgs 36 del 2023 

c) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

d) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

e) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

f) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 459 IN DATA 30/08/2023

OGGETTO GARA 98: Servizio raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti speciali della 
Cas. CUOMO sede del COR - CIG: Z153C0896B – CUP: D86F23000180001 
– Capitolo 1412/17 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE: C.O.R. – Quartier Generale.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 9.955,20 (IVA inclusa) 

                     IL COMANDANTE/RESPONSABILE DEL PROGETTO

PREMESSO          lo Stato Maggiore della Difesa – UGPPB – con il Documento di Mandato 2023 
ha allocato i fondi sul capitolo 1412/17 per l’approvvigionamento del servizio 
descritto in oggetto, e che pere l’affidamento a operatore economico verranno 
utilizzate le procedure di cui al combinato disposto di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte 
degli organi dell’A.D.;

VISTA                   la Nota preliminare 31/2023 del 05/07/2023 con la quale il Quartier Generale ha 
richiesto il servizio;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
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comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;
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TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Acquisto licenze - Beni”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  il Gen. B. Roberto RENZI nell’incarico di RUP in fase di programmazione e 

progettazione;
                                  la Funz.Tec. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO opportuno procedere a una trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere 
all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per la fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 9.955,20 IVA inclusa per l’anno 2023; 



Pagina 4 di 4

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA/DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del 2023 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
7120/39C con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 388 IN DATA 21/07/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante: 
Sanificazione impianto idrico per profilassi prevenzione batterio legionella Cas. 
CUOMO.
RICHIEDENTE: C.O.R. – Quartier Generale
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 8.670,92 (IVA inclusa) di cui 
al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B..

                     IL COMANDANTE  /  RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – Ufficio 
Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la somma di €. 
8.670,92 (iva inclusa) a questo Comando per la realizzazione del servizio in oggetto 
indicati;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
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- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;
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VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola non è attiva alcuna convenzione, nell’ambito del mercato 
elettronico della pubblica amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche 
pubblicate dalla Consip S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tec. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Funz.Tec. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 8.670,92 IVA INCLUSA per l’anno 2023;

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza 
e conseguentemente è stato prodotto il DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato 
del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. Nel 
DUVRI sono stati specificati i costi per l’attuazione delle misure di contrasto alle 
interferenze pari ad € 407,31 (costi per la sicurezza da non sottoporre a ribasso calcolati 
in conformità al DUVRI);

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
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(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto b – del D.Lgs 36 del 2023;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori, IVA inclusa: €. 8.670,92 (ottomilaseicentosettanta/92).
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1273/7 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 469 IN DATA 01/09/2023 

OGGETTO           Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
GARA 101 – Opere manutenzione e pulizia aree verdi CAS. ULIVELLI. -    
CIG: ZF23C56855 – CUP: D86F23000220001 – E.F. 2023. CAP. 1412/12.

RICHIEDENTE: C.O.R. – Quartier Generale
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 29.207,82 (IVA inclusa) 
di cui al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B..
                

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO        che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 29.207,82 (iva inclusa) a questo Comando per la realizzazione del 
servizio in oggetto indicati;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);
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TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 150.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. a del d.lgs. 36/2023;
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola non è attiva alcuna convenzione, nell’ambito del mercato 
elettronico della pubblica amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche 
pubblicate dalla Consip S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tec. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Funz.Tec. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il lavoro in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 29.207,82 IVA per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza 
e conseguentemente è stato prodotto il DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato 
del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. Nel 
DUVRI sono stati specificati i costi per l’attuazione delle misure di contrasto alle 



Pagina 4 di 4

interferenze pari ad € 954,84 iva esclusa (costi per la sicurezza da non sottoporre a ribasso 
calcolati in conformità al DUVRI);

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto a)  – del D.Lgs 36 del 2023 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/12 con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 391 IN DATA 21/07/2023

OGGETTO GARA 81: Implementazione e integrazione impianti antintrusione e di 
videosorveglianza di vari EDRC presenti a Palazzo DIFESA - CIG: 9976324301 
– CUP: D87H23001260001 – Capitolo 1412/9 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE: C.O.R. – Reparto C4.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 65.000,00 (IVA inclusa) 
sulla VDS VI Rep2023 1412/09 71 – IDV 1786827.

                     IL COMANDANTE/RESPONSABILE DEL PROGETTO

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0136361 del 05/07/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto descritto in oggetto, funzionale allo 
strumento militare, in ossequio al combinato disposto di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;
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VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di 
consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
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stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
categoria servizi;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Pino CARMINE nell’incarico di RUP in fase di programmazione, 

progettazione ed esecuzione;
                                  il Ten.Col. Pino CARMINE nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO opportuno procedere a una RDO;
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TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per la fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 65.000,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza 
e conseguentemente è stato prodotto il DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato 
del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. Nel 
DUVRI sono stati specificati i costi per l’attuazione delle misure di contrasto alle 
interferenze pari ad € 2.000,00 (costi per la sicurezza da non sottoporre a ribasso calcolati 
in conformità al DUVRI);

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA/DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui 
all’oggetto; 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
1412/09 con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.
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IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 420 IN DATA 03/08/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante: 
Acquisizione materiale tecnico specialistico per le esigenze degli Uffici del Gabinetto del 
Ministro Difesa, componenti di backup per la conservazione dati dell’applicazione 
QRADAR del COR e materiali vari TLC per il costituendo Centro Nazionale Galileo 
Difesa
RICHIEDENTE:
- Ministero della Difesa – Gabinetto del Ministro; C.O.R. – Reparto C4
COPERTURA FINANZIARIA:
fondi programmati per €. 6.400,00 (IVA inclusa) sulla VSP di DIFEGAB;
fondi programmati per €. 6.200,00 (IVA inclusa) sulla VSP del VI Reparto SMD.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A3DFB29 REG2023 0037974 del 21/07/2023 il Gabinetto del 
Ministero della Difesa ha conferito mandato a questo Comando l’approvvigionamento 
di quanto in oggetto indicato;

PREMESSO         che per approvvigionare i materiali vari TLC per il costituendo Centro Nazionale Galileo 
Difesa e i componenti per la conservazione dati dell’applicazione QRADAR del COR, 
considerata l’urgenza, saranno impegnati i fondi di cui alle economie di spesa creatasi 
sulle disponibilità finanziarie concesse con la Lettera di mandato M_D A0D32CC 
REG2023 0108257 del 26/05/2023 – Capitolo 7404/1;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;
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VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà: 
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;
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TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip 
S.p.A.;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  Il C.C. Marina RICCHIUTI (DIFEGAB) nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione per quanto riguarda l’approvvigionamento per gli Uffici 
del Gabinetto del Ministro;

                                  il 1° Lgt. Gianfranco CORIGLIANO (DIFEGAB) nell’incarico di Direttore di 
Esecuzione Contrattuale (DEC) per quanto riguarda l’approvvigionamento per gli Uffici 
del Gabinetto del Ministro;

                                  il Ten.Col. Francesco PECCI (C.O.R. – Reparto C4), nell’incarico di RUP in fase 
progettazione, programmazione ed esecuzione, per quanto riguarda 
l’approvvigionamento per il C.O.R. – Reparto C4;

                                 il Magg. Dario POLITI (PECCI (C.O.R. – Reparto C4), nell’incarico di RUP in fase 
progettazione, programmazione ed esecuzione, per quanto riguarda 
l’approvvigionamento per il C.O.R. – Reparto C4;

CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 
01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;
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RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 12.600,00 IVA INCLUSA per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto b – del D.Lgs 36 del 2023;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori, IVA inclusa: €. 12.600,00 (dodicimilaseicento/00);
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico dei capitoli 
7441/1 e 7404/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
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Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 508 IN DATA 22/09/2023 

OGGETTO           Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
                         GARA 103 - Programma DII Manutenzione materiali ICT HW TEMPEST in 

dotazione all’area SMD. CIG ZBD3AE8D51 – CUP D87H23000410001 - 
Capitolo 1261/1.

RICHIEDENTE: REPARTO Sicurezza e Cyber del Comando per le Operazioni in Rete.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 20.000,00 (IVA esente) sulla 
VSP  2023 1261 1 90 ID 120089 – IDV 1636845.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC  REG2023 0073942 in data 07/04/2023 il 

VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
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comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 150.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. a del d.lgs. 36/2023;
TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Lavori” categoria Infrastrutture ICT-Mepa Servizi;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il TEN.COL. DE PASCALE EGIDIO nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il TEN.COL. DE PASCALE EGIDIO nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il lavoro in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a), 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 20.000,00 IVA ESENTE per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

                                 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
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non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 
trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto a) – del D.Lgs 36 del 2023 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1261/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 444 IN DATA 29/08/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante: 
Programma DII – Acquisto licenze SW per l’utilizzo più esteso della piattaforma 
IT Service Management (ITSM) per le esigenze della Difesa.

RICHIEDENTE: C.O.R. – Reparto C4.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 111.000,00 (IVA esente) 
sulla VSP 160 7120-39C 120PC 12 061-076.

                     IL COMANDANTE/RESPONSABILE DEL PROGETTO

PREMESSO        che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0165449 del 04/08/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto descritto in oggetto, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, in ossequio al combinato disposto di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari, e con le procedure del D.Lgs. 208/2011;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;
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VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di 
consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
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stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Acquisto licenze - Beni”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  il C.C. Romina ROMINO nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione 

ed esecuzione;
                                  il C.C. Romina ROMINO nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO opportuno procedere a una trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere 
all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del;
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TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 111.000,00 IVA esente ai sensi art. 72 comma 3 punto 2 del DPR 633/72 per l’anno 
2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA/DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del 2023 

c) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
7120/39C con esigibilità nell’E.F. 2023;

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 514 IN DATA 22/09/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante TD 109 –   
Acquisizione Gadgets per il Working Group internazionale del Programma 
Federated Mission Networking. CIG Z1D3C918F6 – CUP D86F23000240001 - 
Capitolo 1171/1.

RICHIEDENTE: REPARTO SICUREZZA E CYBER DEL COR.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 3.000,00 (IVA inclusa) di 
cui al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B.;

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 3.000,00 (iva inclusa) a questo Comando per la realizzazione del 
servizio in oggetto indicato;

 VISTA la Nota Preliminare nr. 39/2023 del REPARTO SICUREZZA E CYBER del 
Comando per le Operazioni in Rete con la quale si richiede il servizio in oggetto;                           

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                  
RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 

della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;
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TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “Servizi di stampa e grafica”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il TEN.COL. DE PASCALE EGIDIO nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il TEN.COL. DE PASCALE EGIDIO nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 –punto b) – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 3.000,00 IVA per l’anno 2023; 
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DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esclusa €. 2.459,00;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1171/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 525 IN DATA 26/09/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione della fornitura riguardante acquisizione 
attrezzature sportive Cas. CUOMO per gli allenamenti prove valutazione operativa.
RICHIEDENTE: Quartier Generale COR.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 4.000,00 (IVA inclusa).

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 4.000,00 (iva inclusa) a questo Comando per la realizzazione della 
fornitura in oggetto indicati;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
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- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                  
DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà: 

- tramite pubblicazione di una RdO Aperta nel MePA; 
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Beni” categoria Attrezzature sportive);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 4.000,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 
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APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura  di cui all’oggetto;

c) di stabilire che il numero minimo di operatori che verranno invitati è pari a 5;
d) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere 

alla presente procedura. 
e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
2265/4 con esigibilità nell’E.F. 2023;

f) di riservarsi la possibilità di di procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara 
venga presentata un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

g) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

h) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

i) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

j) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 526 IN DATA 26/09/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione della fornitura riguardante acquisto 
supporti a carrello per video utilizzati per VTC e diffusione di immagini.
RICHIEDENTE: Reparto C4
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 1.000,00 (IVA inclusa). 

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D SSMD REG2023 0136352 in data 05/07/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di acquisto supporti a carrello per video 
utilizzati per VTC e diffusione di immagini; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
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- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 

della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni ” categoria Supporto Specialistico.

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Stefano BIANCO nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Ten.Col. Stefano BIANCO nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 –, punto b)– 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 1.000,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
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non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valore, IVA esclusa 950,00;
d) ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, di disporre l’impegno di euro 0,00; (di 

confermare l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere all’operatore 
economico aggiudicatario dell’appalto a titolo di costi della sicurezza;

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7441/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

f) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

g) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

h) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

i) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 523 IN DATA 26/09/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Riparazione vasca antincendio - Cas. CUOMO sede del COR Difesa.
RICHIEDENTE: Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 671,00 (IVA inclusa) di 
cui al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B. sul Capitolo 1412/12 – E.F. 2023;

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 671,00 (iva inclusa) a questo Comando per la realizzazione del 
servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare nr. 44/2023 del Quartier Generale del Comando per le 
Operazioni in Rete con la quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);
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TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “servizi di manutenzione preventiva impianti 
antincendi”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 671,00 INCLUSA IVA per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;
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DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valore IVA esclusa €. 550,00;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/12 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 386 IN DATA 21/07/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
GARA 76 – Realizzazione impianto copertura segnale GSM INDOOR 
multioperatore presso sede COVI HQ e potenziamento impianto copertura 
GSM INDOOR multioperatore presso alcune aree PAL. ESERCITO e 
CORTE MILITARE APPELLO ROMA. - CIG: A00ACD836D – CUP: 
D86F23000230001 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE:  C.O.R. – Reparto C4
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 112.000,00 (iva inlcusa) sulla VSP 160 7120-04c 

120PC 104-652; VDS VI REP2023 1412 3 61 – 1232 (IDV 1799362); VDS VI REP2023 
1412 3 62 1339 (IDV 1785040).

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO          che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0136360 in data 05/07/2023; 
lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0165392 in data 04/08/2023; lettera n. M_D 
A3D6646 REG2023 0007050 in data 29/04/2023, il VI Reparto dello Stato 
Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo Comando 
l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto funzionale allo 
strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto del Presidente 
della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività del 
Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, e con le 
procedure del D.Lgs. 208/2011; 

                              
CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);
VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 

la contabilità generale dello Stato);
VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
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del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 150.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. a del d.lgs. 36/2023;
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
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stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “servizi” categoria “Infrastrutture ICT-Mepa Servizi”);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,  

                                                                                        NOMINO
                                  il TEN.COL. PINO CARMINE nell’incarico di RUP in fase progettazione e 

programmazione;
                                  il TEN.COL. PINO CARMINE nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il lavoro in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto a) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 112.000,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 
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DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

                                 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:

gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza 
e conseguentemente è stato prodotto il DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato 
del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. Nel 
DUVRI sono stati specificati i costi per l’attuazione delle misure di contrasto alle 
interferenze pari ad € 3.200,00 (costi per la sicurezza da non sottoporre a ribasso calcolati 
in conformità al DUVRI); 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione tramite RDO Aperta, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla 
fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori, IVA esente:
€ 112.000,00 (iva inlcusa)

d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
7120/04c con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 509 IN DATA 22/09/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione opere ammodernamento sale riunioni 
in VTC presso Ufficio Generale Innovazione Difesa di SMD.
RICHIEDENTE: SMD
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 170.600,00 (IVA INCLUSA) 
sulla VSP 160 7120-39R 120PC 12 564-006 (O.P.S. – SMD VI).                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG 2023 0116622 in data 07/06/2023 il 

VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto del Decreto del 
Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011;                             

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
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- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;                                  
DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà: 

- tramite pubblicazione di una RdO  nel MePA; 
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Lavori” categoria “_________”, “_________”);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Francesco VETRANO nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti le opere in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 170.600,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile;                                  

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza 
e conseguentemente è stato prodotto il DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato 
del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. Nel 
DUVRI non sono stati specificati i costi per l’attuazione delle misure di contrasto alle 
interferenze. 
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DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui 
all’oggetto;

c) ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, di disporre l’impegno di euro 225,00; (di 
confermare l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere all’operatore 
economico aggiudicatario dell’appalto a titolo di costi della sicurezza;

d) di porre a base della gara il seguente importo:
€ 170.600,00 (IVA INCLUSA) 

e) di stabilire che il numero minimo di operatori che verranno invitati è pari a 5 ;
f) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere 

alla presente procedura. 
g) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7120/39R con esigibilità nell’E.F. 2023;

h) di riservarsi la possibilità di di procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara 
venga presentata un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

i) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

j) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

k) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

l) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 456 IN DATA 30/08/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Riparazione attrezzatura varia in uso alla cucina Mensa del COR – Cas. CUOMO
RICHIEDENTE: Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 7.600,60 (IVA inclusa) di 
cui al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B.;

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 7.600,60 (iva inclusa) a questo Comando per la realizzazione del 
servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare nr. 37/2023 del Quartier Generale del Comando per le 
Operazioni in Rete con la quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);
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TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “manutenzioni apparati per catering”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Gen. RENZI Roberto nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione ed 

esecuzione;
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 7.600,60 INCLUSA IVA per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 



Pagina 4 di 4

del DUVRI;
DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:

- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 
delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;

- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 
pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA inclusa €. 7.600,60;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/19 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 567 IN DATA 16/10/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
GARA 117 – riparazione impianto elevatore Pal. A Cas. Cuomo sede del COR. CIG 
Z523CBD2A2 – CUP D87G23000190001 - Capitolo 1412/12.
RICHIEDENTE: Quartier Generale COR
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 2.150,00 (IVA esclusa).

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
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- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                  
RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 

della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b)  del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;
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VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “Impianti Elevatori”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b) – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ ___.___,__ IVA per l’anno/gli anni_____; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
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AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;
in quanto il Quartier Generale richiedente con relazione nota preliminare, nr. 45/2023 in data 02/10/2023 
ha richiesto l’affidamento diretto alla società STIMER srl giudicata idonea ed in possesso delle capacità e 
qualifiche tecniche e del relativo “know how” utili a svolgere il servizio con le caratteristiche tecnìche 
richieste nel RTO; 

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esclusa 2.150,00;
d) ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, di disporre l’impegno di euro ____,00; (di 

confermare l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere all’operatore 
economico aggiudicatario dell’appalto a titolo di costi della sicurezza;

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/12 con esigibilità nell’E.F. 2023;

f) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

g) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

h) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

i) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 571 IN DATA 16/10/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione della fornitura riguardante  GARA 121 
– acquisto cartellonistica stradale e per interni per ammodernamento segnaletica 
Cas. CUOMO. CIG Z543CDB786 – CUP D86F23000290001 - Capitolo 1412/24
RICHIEDENTE: QUARTIER GENERALE DEL COR
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 2.827,00 (IVA inclusa).

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
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- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO dall’analisi dell’art. 1, comma 450 della L. n. 296/2006, si evince che tutte le 
Amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di 
ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie nonché 
degli Enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le Agenzie fiscali, ai 
sensi del D.Lgs. n. 300/99, sono obbligate a ricorrere al MePA per tutti gli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro ma comunque inferiori alla 
soglia comunitaria

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

                                
RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 

della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b)  – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 2.872,00 IVA inclusa  per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
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DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;
in quanto l’Ufficio / Reparto richiedente con relazione prot, nr. 48/2023 in data 09/10/2023 ha richiesto 
l’affidamento diretto alla società PLASTIFOTO srl giudicata idonea ed in possesso delle capacità e 
qualifiche tecniche e del relativo “know how” utili a svolgere il servizio con le caratteristiche tecnìche 
richieste nel RTO; 

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esclusa 2.354,00;
d) ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, di disporre l’impegno di euro 0,00; (di 

confermare l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere all’operatore 
economico aggiudicatario dell’appalto a titolo di costi della sicurezza;

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/24 con esigibilità nell’E.F. 2023;

f) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

g) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

h) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

i) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 
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AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 511 IN DATA 22/09/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Programma DII – Rinnovo 36 mesi progetto di supporto piattaforma Network Packet 
Broker (GIGAMON) del COR Difesa.

RICHIEDENTE: Comando per le Operazioni in Rete – Reparto C4
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 360.000,00 (IVA esente) 
sulla VSP 160 7120-23C 120PB 12 086-131.

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con la lettera prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0086561 del 28/04/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa, ha richiesto il decentramento amministrativo 
dell’attività tecnico-amministrativa in oggetto a TELEDIFE, il quale con lettera prot.n. 
M_D A009822 REG2023 0015783 del 03/08/2023, ha autorizzato questo Comando per 
l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto funzionale allo 
strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività del Ministero della 
Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, e con le procedure del D.Lgs. 
208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di consultazione, ove 
esistenti, di almeno cinque operatori economici;

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà tramite pubblicazione 
di una RdO Aperta nel MePA;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “ICT”);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Francesco PECCI nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Ten.Col. Francesco PECCI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 360.000,00 IVA ESENTE per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile;

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
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appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui 
all’oggetto;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori, IVA esente: €. 360.000,00 iva esente ai sensi dell’art. 72, comma 3° 
punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 (fg. M_D GBIL 00007761 in data 06/09/2011 di BILANDIFE);

d) di stabilire che il numero minimo di operatori che verranno invitati è pari a 5;
e) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere 

alla presente procedura. 
f) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7120/23C con esigibilità nell’E.F. 2023;

g) di riservarsi la possibilità di procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara venga 
presentata un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

h) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

i) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

j) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

k) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 569 IN DATA 16/10/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante: 
T.D. per: GARA 119 – Programma DII – Supporto specialistico per attività 
conduzione/manutenzione applicati SIFAD. CIG A01D23AED8 – CUP 
D87H23001630001 - Capitolo 7120/33C - EF 2023.

RICHIEDENTE: STATO MAGGIORE DELLA DIFESA – VI REPARTO C4I E 
TRASFORMAZIONE.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 70.000,00 (IVA esente) sulla 
VSP 160 7120-33C 120PB 12 061-060.

                     IL COMANDANTE/RESPONSABILE DEL PROGETTO

PREMESSO che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0209769 del 04/10/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto descritto in oggetto, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, in ossequio al combinato disposto di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari, e con le procedure del D.Lgs. 208/2011;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
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comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di 
consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;
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TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “servizi” categoria “Apparati di rete-Mepa Servizi”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten. Col. MAIZZA Stefano nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Ten. Col. Damiano ABATECOLA nell’incarico di Direttore di Esecuzione 

Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO opportuno procedere a una trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere 
all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del;
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TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 70.000,00 IVA esente ai sensi art. 72 comma 3 punto 2 del DPR 633/72 per l’anno 
2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA/DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del 2023;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente €. 70.000,00; 
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
7120/33C con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 621 IN DATA 2/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata a: GARA 129 - Acquisto arredi per le esigenze degli uffici 
del Gabinetto del Ministro Difesa e arredi vari per l'ufficio Amministrazione del COR 
Difesa.  - CIG: ZDE3CF2A14 – CUP: D87H23001740001 – Capitoli 7441/1 -7401/1 – 
E.F. 2023. 

.
RICHIEDENTE: Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete; 
Ministero della Difesa - Gabinetto del Ministro.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 16.500,00 (IVA inclusa) 
di cui al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B. sui Capitoli 7441/1 -7401/1– E.F. 2023;

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di € 16.500,00 (IVA inclusa) a questo Comando per la realizzazione del 
servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare nr. 52/2023 del Quartier Generale del Comando per le 
Operazioni in Rete e la Nota Preliminare del Ministero della Difesa - Gabinetto 
del Ministro con la quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
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comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;
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TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “servizi di manutenzione preventiva impianti 
antincendi”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione per la parte COR; LGT CAVALIERE Massimo per la 
parte DIFEGAB.

CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 
01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
16.500,00 (IVA inclusa) per l’anno 2023;
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DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valore IVA esclusa €. 13.502,00;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico dei capitoli 
7441/1 – 7401/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 626 IN DATA 02/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
GARA 134 – Programma DII – Assistenza sistemistica con programma di istruzione e-
training on the job per oggetti DevSecOps e IaC del Reparto Operazioni Cibernetiche del 
COR Difesa. CIG A026216648 – CUP D86F23000280001 - Capitolo 7120/39C – E.F. 
2023.
RICHIEDENTE: Comando per le Operazioni in Rete – Reparto Operazioni 
Cibernetiche
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 200.000,00 (IVA esente) 
sulla VSP 160 7120-39C 120PC 12 086-162.

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con la lettera prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0199465 del 22/09/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo Comando 
l’approvvigionamento in oggetto indicato, riconosciuto funzionale allo strumento 
militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 
in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività del Ministero della Difesa in 
materia di lavori, servizi e forniture militari, e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di consultazione, ove 
esistenti, di almeno cinque operatori economici;

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà tramite pubblicazione 
di una RdO Aperta nel MePA;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “Sicurezza Informatica”);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il Col. Emanuele SCANO nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione 

ed esecuzione;
                                  il Cap. Giuseppe GRANATO nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 200.000,00 IVA ESENTE per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile;

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
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appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui 
all’oggetto;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori, IVA esente: €. 200.000,00 iva esente ai sensi dell’art. 72, comma 3° 
punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 (fg. M_D GBIL 00007761 in data 06/09/2011 di BILANDIFE);

d) di stabilire che il numero minimo di operatori che verranno invitati è pari a 5;
e) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere 

alla presente procedura. 
f) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7120/39C con esigibilità nell’E.F. 2023;

g) di riservarsi la possibilità di procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara venga 
presentata un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

h) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

i) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

j) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

k) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 570 IN DATA 16/10/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Realizzazione progetto riqualificazione ambientale e censimento alberature Cas. CUOMO ed 
ex Cas. ULIVELLI. Gara 120 - CIG: ZF83CD50A8 – CUP: D87H23001630001 – Capitolo 
1412/24 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE: Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 4.680,00 iva esente sul 
Capitolo 1412/24 di cui al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B..

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 

Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 4.680,00 (iva esente) a questo Comando per la realizzazione del 
servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare nr. 49/2023 del Quartier Generale del Comando per le 
Operazioni in Rete con la quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta Fuori Mepa previa procedura negoziata sotto 
soglia, nel rispetto della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b)  del d.lgs. n. 
36/2023 in quanto ne ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta fuori mepa in quanto 
ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 
–, punto b) – del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 4.680,00 per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;
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DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia., finalizzata 
all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente €. 4.680,00 (quattromilaseicentottanta/00);
d) di rinviare ad una specifica lettera d’invito inviata a mezzo posta elettronica certificata, l’individuazione 

dell’operatore economico non iscritto al MePA, ed in possesso di privativa industriale del prodotto o che 
agisce in regime di esclusività di commercio;

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/24 con esigibilità nell’E.F.2023;

f) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

g) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

h) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

i) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE
                                      P.P.V.
IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO

IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 
                      AMMINISTRATIVO
                Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 537 IN DATA 03/10/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
T.D. per: GARA 85 – Rinnovo licenze SW IBM RATIONAL JAZZ. CIG: 
Z883BD5172 – CUP: D86F23000260001 - Capitolo 1261/1.
RICHIEDENTE: Stato Maggiore della Difesa – VI Reparto C4I e Trasformazione;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 35.000,00 (IVA esente) sulla 
VSP 2023 1261 1 90 1214 16 IDV 1768128.

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0087306 del 28/04/2023il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di Rinnovo licenze SW IBM RATIONAL 
JAZZ, funzionale allo strumento militare, in ossequio al combinato disposto di 
cui al Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari, e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che per l’approvvigionamento in oggetto è disponibile il seguente Accordo Quadro: 
“Lotto 3 - Prodotti IBM Passport, rinnovo della manutenzione per le licenze in uso e 
servizi connessi”;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 100.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad un ODA con la Ditta TELECOM ITALIA SPA titolare del predetto Accordo 
Quadro;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), un Accordo Quadro pubblicato dalla Consip S.p.A. nella 
sezione Accordi Quadro CLOUD SPC ” categoria “Licenze software multibrand 5”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funzionario Tecnico Natale MICARI nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che per l’approvvigionamento del servizio si effettuerà adesione all’Accordi Quadro 
citato;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 35.000,00 IVA esente per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 



Pagina 4 di 4

del DUVRI;
DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:

- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 
delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;

- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 
pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad 

aderire all’Accordo Quadro citato mediante un ODA su piattaforma CONSIP  - Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione per l’approvvigionamento del servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente: €. 35.000,00;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1261/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 620 IN DATA 02/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante T.D. Gara 
128 Acquisto tappeto asciuga passi per ingresso caserma Cuomo sede del COR. CIG: 
ZB83CF2D90 – CUP: D87H23001740001 – Capitolo 7441/1 – E.F. 2023. 

 
RICHIEDENTE: Quartier Generale del COR.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 3.100,02 (IVA inclusa) 
DDM 2023;

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PREMESSO         che con il DDM 2023 di UGPB ha assegnato la somma di €. 3.100,02 (iva inclusa) 

a questo Comando per la realizzazione della fornitura/servizio in oggetto 
indicato;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
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- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                  
RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta Fuori Mepa previa procedura negoziata sotto 

soglia, nel rispetto della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b)  del d.lgs. n. 
36/2023 in quanto ne ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten Col. Torquato FONTE nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Ten Col. Torquato FONTE nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta fuori mepa in quanto 
ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 
–, punto b) – del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 140.000,00 IVA per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
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DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia., finalizzata 
all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esclusa €. 2.480,00;
d) di rinviare ad una specifica lettera d’invito inviata a mezzo posta elettronica certificata, l’individuazione 

dell’operatore economico non iscritto al MePA, ed in possesso di privativa industriale del prodotto o che 
agisce in regime di esclusività di commercio;

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7120/39c  con esigibilità nell’E.F.2023;

f) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

g) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

h) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

i) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 627 IN DATA 02/11/2023 

OGGETTO           Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante: 
                         GARA 135 - Programma DII – Realizzazione nuovo collegamento fibra ottica 

per secondo accesso su dorsale adriatica presso sito San Giovanni Teatino. - 
CIG: Z3A3D1CA99 – CUP: D31J23000350001 – Capitolo 7120/04C – E.F. 
2023.

RICHIEDENTE: REPARTO C4 DEL COR
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 20.000,00 (IVA esente) sulla 
VSP 160 7120-04C 120 PC 12 104-666.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG 2023 0136353 in data 05/07/2023 il 
VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 



Pagina 2 di 4

comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

                                  
RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 

della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
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stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “Apparati di rete-Mepa Servizi”);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il 1° Lgt Gino VALBONESI  nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il 1° Lgt Gino VALBONESI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti  il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 20.000,00 IVA per l’anno 2023; 
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DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI; 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valore IVA esclusa €. 20.000,00;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7120/04C con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 566 IN DATA 16/10/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Acquisto dispositivi protezione individuale per il personale operante presso la Cas. 
CUOMO del COR Difesa.
RICHIEDENTE: Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 4.999,22 (IVA inclusa) di 
cui al D.D.M. 2023 di U.P.G.P.B.;

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 4.999,22 (iva inclusa) a questo Comando per la realizzazione della 
fornitura/servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare nr. 51/2023 del Quartier Generale del Comando per le 
Operazioni in Rete con la quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni” categoria “DPI, equipaggiamenti ed attrezzature per la 
sicurezza e la difesa”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 4.999,22 INCLUSA IVA per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
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appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esclusa €. 4.098,00 (quattromilanovantotto/00);
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7404/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 623 IN DATA 02/11/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
                                  GARA 131 – implementazione e integrazione impianti videosorveglianza e 

antintrusione presso Pal. Difesa e comprensorio Labicana di RAMDIFE- CIG 
ZDC3D0EB93 – CUP D87H23001770001 – Cap. 1412/19 E.F. 2023
RICHIEDENTE: REPARTO C4
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 21.000,00 (IVA inclusa) sulla 
VSP VI REP2023 1412/09 71-IDV 1776184.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0158230 in data 27/07/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà: 
- tramite pubblicazione di una RdO  nel MePA; 

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Impianti Video Sorveglianza);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Carmine PINO nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione 

ed esecuzione;
                                  il Ten.Col. Carmine PINO nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per la fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 21.000,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 
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APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. b)  del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui 
all’oggetto;

a) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente €. 17.213,00 (diciassettemiladuecentotredici/00) 
iva esclusa;

b) ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, di disporre l’impegno di euro 0,00; (di 
confermare l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere all’operatore 
economico aggiudicatario dell’appalto a titolo di costi della sicurezza;

c) di stabilire che il numero minimo di operatori che verranno invitati è pari a 5 ;
d) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere 

alla presente procedura. 
e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/09 con esigibilità nell’E.F. 2023;

f) di riservarsi la possibilità di di procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara 
venga presentata un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

g) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

h) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

i) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

j) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.
IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 

DEL PROGETTO 
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 
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AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 624 IN DATA 02/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
GARA 132 – Programma DII – Realizzazione e consolidamento capacità cyber settori 
Industrial Control System SCADA SATCOM e automotive con realizzazione plastico.

RICHIEDENTE: Comando per le Operazioni in Rete – Reparto Operazioni 
Cibernetiche.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 80.000,00 (IVA esente) sulla 
VSP 160 7120-39C 120PC 12 086-162.

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con la lettera prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0199465 del 22/09/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa, ha richiesto il decentramento amministrativo 
dell’attività tecnico-amministrativa in oggetto a TELEDIFE, il quale ha autorizzato 
questo Comando per l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività del 
Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, e con le procedure 
del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di consultazione, ove 
esistenti, di almeno cinque operatori economici;

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà tramite pubblicazione 
di una RdO Aperta nel MePA;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Macchine per Ufficio”);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il Col. Emanuele SCANO nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione 

ed esecuzione;
                                  il Cap. Luca MARCHETTI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 80.000,00 IVA ESENTE per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile;

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
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appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui 
all’oggetto;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori: €. 80.000,00 iva esente ai sensi dell’art. 72, comma 3° punto 2 
del DPR 26/10/1972, n. 633 (fg. M_D GBIL 00007761 in data 06/09/2011 di BILANDIFE);

d) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere 
alla presente procedura. 

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7120/39C con esigibilità nell’E.F. 2023;

f) di riservarsi la possibilità di procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara venga 
presentata un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

g) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

h) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

i) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

j) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 599 in data 20/10/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per: T.D. 122 – Rinfresco organizzato per il social event 
nell’ambito dell’attività 5+5 Cyber Forum Difesa. CIG: Z263CF2C73 -  CUP: 
D87H23001740001 – Capitolo 1171/6 – E.F. 2023.

V I S T A: la nota preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto Sicurezza e Cyber 
Defence per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “che abroga il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1171/6 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1, punto b – del D.Lgs. 36 del 2023;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio non è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 1.000,00 (mille/00) “Operazione senza applicazione dell'IVA, effettuata ai 
sensi dell'articolo 1, commi da 54 a 89, L. n. 190 del 2014 così come modificato dalla L. n. 208 del 2015 e dalla L. n. 
145 del 2018”, con imputazione sul Capitolo 1171/6 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso alla procedura in 
economia.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 600 IN DATA 20/10/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
GARA 123 – rinnovo certificazione SSL PAGOPA Difesa (ottobre 2023-
ottobre2024). CIG ZDF3CF2C4F – CUP D87H23001740001 - Capitolo 1261/1.
RICHIEDENTE: Reparto C4.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 200,00 (IVA inclusa).

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
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- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                  
RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 

della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b)  del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;
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VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “Impianti Elevatori”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Fabrizio PELLICCIA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Serg. Simone AMICI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b) – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 200,00 IVA inclusa per l’anno 2023-2024; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
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AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;
in quanto il Reparto C4 richiedente con relazione nota preliminare ha richiesto l’affidamento diretto alla 
società TRUST ITALIA srl giudicata idonea ed in possesso delle capacità e qualifiche tecniche e del 
relativo “know how” utili a svolgere il servizio con le caratteristiche tecnìche richieste; 

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esclusa 180,00;
d) ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, di disporre l’impegno di euro 0,00; (di 

confermare l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere all’operatore 
economico aggiudicatario dell’appalto a titolo di costi della sicurezza;

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1261/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

f) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

g) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

h) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

i) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 633 IN DATA 03/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Relazione tecnica di ispezione ottimizzazione impianti e quadri elettrici Cas. CUOMO sede 
del COR Difesa. Gara 138 - CIG: ZC43D1F6A8 – CUP: D84D23002750001 – Capitolo 
1412/24 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE: Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 7.502,03 iva inclusa sul 
Capitolo 1412/24 di cui al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B..

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 

Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 7.502,03 (iva inclusa) a questo Comando per la realizzazione del 
servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare nr. 50/2023 del Quartier Generale del Comando per le 
Operazioni in Rete con la quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta Fuori Mepa previa procedura negoziata sotto 
soglia, nel rispetto della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b)  del d.lgs. n. 
36/2023 in quanto ne ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta fuori mepa in quanto 
ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 
–, punto b) – del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 7.502,03 per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;
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DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia., finalizzata 
all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esclusa €. 6.149,00 (seimilacentoquarantanove/00);
d) di rinviare ad una specifica lettera d’invito inviata a mezzo posta elettronica certificata, l’individuazione 

dell’operatore economico non iscritto al MePA, ed in possesso di privativa industriale del prodotto o che 
agisce in regime di esclusività di commercio;

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/24 con esigibilità nell’E.F.2023;

f) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

g) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

h) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

i) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE
                                      P.P.V.
IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO

IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 
                      AMMINISTRATIVO
                Col. com. Maurizio LAMBIASE



Pagina 1 di 4

COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 631 IN DATA 3/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata a: GARA 136 – Vari lavori di minuto mantenimento per 
manutenzione straordinaria impianti tecnologici e strutture murarie Cas. CUOMO 
sede del COR Difesa. CIG A0266C53BB – CUP D84D23002750001 - Capitolo 1412/12 
– 1412/24.

.
RICHIEDENTE: Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 105.895,00 (IVA inclusa) 
di cui al D.D.M. 2023-2024 di U.P.G.P.B. sui Capitoli 1412/3 -1412/24– E.F. 2023;

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di € 105.895,00 (IVA inclusa) a questo Comando per la realizzazione del 
servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare nr. 54/2023 del Quartier Generale del Comando per le 
Operazioni in Rete con la quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “servizi di manutenzione preventiva impianti 
antincendi”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Tecn. Maria Cristina FERRARA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione per la parte COR
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
16.500,00 (IVA inclusa) per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
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appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valore IVA esclusa €. 86.799,00;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico dei capitoli 
1412/12 – 1412/24 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 687 IN DATA 24/11/2023 

OGGETTO           Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante: 
                         Gara 145 Acquisizione monitor per la sala comunicazioni classificate nazionali 

e NATO per il Ministero della Difesa. CIG A02DD19979 – CUP 
D86F23000340002 – Capitolo 7404/1 E.F. 2023

RICHIEDENTE: DIFEGAB
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 60.000,00 (IVA esente) sul 
DDM 2023.

               

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO        che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 60.000,00 (iva esente) a questo Comando per la realizzazione della 
fornitura/servizio in oggetto indicato, riconosciuto funzionale allo strumento 
militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività del Ministero 
della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, e con le procedure 
del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
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comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

                                  
RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 

della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
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stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “Apparati di rete-Mepa Servizi”);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il Col. Stefano CONIO  nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione ed 

esecuzione;
                                  il 1° Lgt Roberto BALDAZZI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;
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TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 60.000,00 IVA esente per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI; 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valore IVA esente €. 60.000,00;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7404/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 
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Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 516 IN DATA 22/09/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Programma DII – Trasformazione digitale della Difesa – evoluzione dei sistemi 
informativi del personale – Acquisizione soluzioni orientate al progetto “Building 
4.0”.
RICHIEDENTE: STATO MAGGIORE DELLA DIFESA – VI REPARTO C4I E 
TRASFORMAZIONE
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per: €. 43.155,00 IVA esente 
sulla VSP 160 7120-04C 120PC 12 104-028 a carico del Capitolo 7120/04 E.F. 2023 
ed €. 25.000,00 IVA esente sul codice SIFAD IDV 1788000 a carico del Capitolo 
7441/01 – E.F. 2023;

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con lettere n. M_D A0D32CC REG2023 0148558 del 17/07/2023 e n. M_D 
A0D32CC REG2023 0170083 del 11/08/2023 il VI Reparto dello Stato 
Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo Comando 
l’approvvigionamento di quanto in oggetto, funzionale allo strumento militare, 
in ossequio al combinato disposto di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività del Ministero 
della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, e con le procedure 
del D.Lgs. 208/2011;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;
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VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
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stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Apparati di rete - Mepa Beni”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Col. Valerio GOLINO nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione ed 

esecuzione;
                                  il Ten.Col. Giovanni SARACENI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC);
CONSIDERATO che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 –punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;
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TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 68.155,00 IVA esente per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente €. 68.155,00 
(sessantottomilacentocinquantacinque/00);

d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico dei capitoli 
7120/04C e 7441/01 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
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IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO

Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 684 IN DATA 24/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Gara 142 – opere spostamento piano terra rack Corte Militare Appello Roma compreso 
cablaggio e posa in opera canaline– CIG Z1B3D691B6 – CUP D86G23000320001 – Cap. 
1412/3.
RICHIEDENTE: Reparto C4 del Comando per le Operazioni in Rete;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 10.309,00 (IVA inclusa) 
sul Capitolo 1412/3 – E.F. 2023;

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0087292 in data 28/04/2023 il 
VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, ha conferito 
mandato a questo Comando per la realizzazione del servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare del Reparto C4 Comando per le Operazioni in Rete con la 
quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “Apparati per storage area network-Mepa” 
Apparati di rete-Mepa -Servizi;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Pietro AMADORO nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 10.309,00 inclusa IVA per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
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appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valore IVA esclusa €. 8.450,00;
d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 

esclusione indicati agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;
e) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 

mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;
f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 

prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;
g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 

di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;
Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 622 IN DATA 02/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
GARA 130 – Lavori adeguamento strutturale locale tecnico per installazione Rete 
Sequenziatori e server presso IGESAN. - CIG: Z813D0EC8A – CUP: 
D87H23001770001.
RICHIEDENTE: Reparto C4 del Comando per le Operazioni in Rete;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 6.710,00 (IVA inclusa) di 
cui al D.D.M. 2023 di U.P.G.P.B. – quota IGESAN sul Capitolo 1412/12 – E.F. 2023;

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 6.710,00 (iva inclusa) a IGESAN; la stessa su delega, ha conferito 
mandato a questo Comando per la realizzazione del servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare del Reparto C4 Comando per le Operazioni in Rete con la 
quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “servizi di manutenzione di infrastrutture per 
telecomunicazioni” Apparati di rete-Mepa -Servizi;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten. Carlo ZEPPIERI nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione 

ed esecuzione;
CONSIDERATO che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 6.710,00 inclusa IVA per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
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appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valore IVA esclusa €. 5.500,00;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/12 – quota IGESAN - con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 625 IN DATA 02/11/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
                                  GARA 133 – Programma DII – approvvigionamento licenze software e hardware 

per potenziamento processi DevSecOps e Infrastrutture as Code e applicazioni 
operative del Reparto Operazioni Cibernetiche del COR Difesa. CIG A02623932B 
– CUP D86F23000280001 - Capitolo 7120/39C - EF 2023
RICHIEDENTE: REPARTO OPERAZIONI CIBERNETICHE
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 255.000,00 (IVA esente) 
sulla VSP 160 7120-39C 120PC 12 086-162 CAPITOLO 7120-39C.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D SSMD REG2023 0199465 in data 22/09/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 



Pagina 2 di 4

comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di consultazione, ove 
esistenti, di almeno cinque operatori economici; 

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà: 
- tramite pubblicazione di una RdO  nel MePA; 

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;
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TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Licenze Software;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il Col. Emanuele SCANO nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione 

ed esecuzione;
                                  il STV Santo PENNA nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti la fornitura in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 255.000,00 IVA esente  per l’anno 2023; 
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DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

                  
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:

non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark delle 

convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di pagamento 

delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 (Legge di Stabilità 
2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in ambito istituzionale, come 
dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara con utilizzo 

del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura 
negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite 
Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un 
contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base d’asta euro 255.000,00 iva esente;
d) ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, di disporre l’impegno di euro 225,00; (di confermare 

l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere all’operatore economico aggiudicatario 
dell’appalto a titolo di costi della sicurezza;

e) di stabilire che il numero minimo di operatori che verranno invitati è pari a 5 ;
f) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere alla 

presente procedura. 
g) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento ricevuti dal 

Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 7120/39C con 
esigibilità nell’E.F. 2023;

h) di riservarsi la possibilità di di procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara venga presentata 
un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

i) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di esclusione 
indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

j) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione digitale e 
caricamento a sistema del documento di accettazione;

k) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle prestazioni, 
nonché il relativo disciplinare di gara;

l) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause di 
incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.
IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 

DEL PROGETTO 
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 
Col. com. Maurizio LAMBIASE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE
Sezione Gestione Finanziaria e Contratti

ATTO AUTORIZZATIVO N. 717 DEL 04/12/2023

OGGETTO: Autorizzazione spesa in economia per: Adesione accordo quadro per la fornitura di materiale 
informatico di consumo “originale” per stampanti ad uso classificato e non del Cor Difesa anno 2023.

V I S T A:

VISTO: 

l’esigenza rappresentata dal Capo Gestione Patrimoniale di questo Comando;

Il D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina modalità e 
procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi dell’A.D. nonché il 
Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n.1 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA:

AVUTO CONTO:

ACCERTATO:

TENUTO CONTO:

l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la continuità funzionale 
dei reparti e uffici dipendenti;

che la relativa fattispecie contemplata nell’art. 129, lettera “t” del citato Decreto del Presidente della 
Repubblica, permette il ricorso alla procedura in economia;

che il bene/servizio è disponibile una convenzione /accordo quadro stipulato  dall’Ufficio Generale del 
Centro di Responsabilità Amministrativa (UGCRA ex UGAM) e comunicato con foglio M_D A0D32CC 
REG2023 0153638 del 21/07/2023;

che il bene/servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A.;

CONSIDERATO: che la spesa totale troverà copertura nelle assegnazioni in contabilità ordinaria a carico del Capitolo 1261-1 
l’E.F. 2023;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo Servizio 
Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O / D E T E R M I N O 

l’affidamento dell’esigenza, per un onere complessivo presunto di Euro 40.000,00 (quarantamila/00) I.V.A. esente, sulla base 
dei criteri e degli elementi essenziali contenuti nell’ Accordo Quadro triennale stipulato dallo Stato Maggiore Difesa  il 
21/07/2023.
La spesa graverà sul Cpt. 1261-1 - E.F. 2023 e sarà contabilizzata con i fondi resi disponibili a SMD-UGCRA – F.D. UGCRA 
per l’anno in questione.
Per l’attività di cui trattasi il Direttore dell’esecuzione del Contratto è il Cap. C.C. rs Gianluca MIGLIORI, che espleterà l’incarico 
in adempimento alle disposizioni impartite dal D.Lgs 36/2023.
Il presente atto viene emesso in duplice originale di cui un esemplare per la raccolta delle disposizioni amministrative, l'altro per la 
documentazione di spesa da allegare all'ordine di pagamento.

IL COMANDANTE
Gen.Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 683 IN DATA 24/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
GARA 141 – Programma DII – Acquisizione connettori (BUNDLE) per il 
completamento del configuration management data base (CMDB) sulla piattaforma 
ITSM di SERVICE NOW. CIG A02DA4FC42 – CUP D87H23001990001 - Capitolo 
7120/39C – E.F. 2023.

RICHIEDENTE: Comando per le Operazioni in Rete – Reparto C4;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 111.000,00 (IVA esente) 
sulla VSP 160 7120-39C 120PC 12 061-087.

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con la lettera prot.n. M_D A0D32CC REG2023 0245500 del 14/11/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa, ha conferito mandato a questo Comando 
l’approvvigionamento di quanto descritto in oggetto, riconosciuto funzionale allo 
strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività del Ministero della 
Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, e con le procedure del D.Lgs. 
208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di consultazione, ove 
esistenti, di almeno cinque operatori economici;

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà tramite pubblicazione 
di una RdO Aperta nel MePA;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Pacchetti Software Generali”);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il C.C. Romina ROMINO nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione 

ed esecuzione;
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 111.000,00 IVA ESENTE per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile;

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
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del DUVRI;
DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:

- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 
delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;

- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 
pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia (RDO Aperta), in conformità a quanto disposto dall’art. 
50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di 
cui all’oggetto;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori, IVA esente: €. 110.000,00 iva esente ai sensi dell’art. 72, comma 
3° punto 2 del DPR 26/10/1972, n. 633 (fg. M_D GBIL 00007761 in data 06/09/2011 di BILANDIFE);

d) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere 
alla presente procedura. 

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7120/39C con esigibilità nell’E.F. 2023;

f) di riservarsi la possibilità di procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara venga 
presentata un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

g) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

h) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

i) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

j) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE



Pagina 1 di 4

COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 709 IN DATA 30/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Rinnovo del certificato SSL GeoTrust – True businessID con EV utilizzato per la 
comunicazione sicura verso i server del Provider di Pagamento della PA – CIG 
ZD53D7FF8E – CUP D87G23000200001. Capitolo 1261/1 - E.F. 2023.
RICHIEDENTE: Comando per le Operazioni in Rete – Reparto C4;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 400,00 (IVA inclusa) sul 
codice SIFAD IDV 1837707 - D.D.M. 2023 di SMD – VI REPARTO.

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 400,00 (iva inclusa) a SMD - VI Reparto con discendente apertura 
di credito a favore di questo Comando sul codice SIFAD IDV 1837707 \per 
l’approvvigionamento di quanto in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let. M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Sicurezza Informatica”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Fabrizio PELLICCIA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1, punto b) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 400,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
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norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente: €. 328,00 (trecentoventotto/00);
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1261/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 638 in data 06/11/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per:  T.D.139 – SERVIZIO RISTORAZIONE A 
SUPPORTO DEL PERSONALE STRANIERO PARTECIPANTE ALL’ATTIVITA’ 5+5 
CYBER FORUM WORKING GROUP. CIG: Z6A3D2AE42 -  CUP: D86F23000320001 – 
Capitolo 1171/6 – E.F. 2023. LOTTO 1-2-3.

V I S T A: le note preliminari del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto Sicurezza e Cyber 
Defence per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “che abroga il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1171/6 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1, punto b – del D.Lgs. 36 del 2023;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio non è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 5.380,00 (cinquemilatrecentoottanta/00) “Operazione senza applicazione 
dell'IVA, effettuata ai sensi dell'articolo 1, commi da 54 a 89, L. n. 190 del 2014 così come modificato dalla L. n. 
208 del 2015 e dalla L. n. 145 del 2018”, con imputazione sul Capitolo 1171/6 del corrente Esercizio Finanziario e 
ricorso alla procedura in economia.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 691 IN DATA 24/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
GARA 146 - Programma DII – Digitalizzazione sistemi gestionali A.D. – 
Acquisizione servizio supporto data management per il potenziamento delle 
infrastrutture di rete informatica della Difesa. CIG. A031FB6210 – CUP. 
D87H23001770001. EF 2023-2024.
RICHIEDENTE: Stato Maggiore della Difesa – VI Reparto C4I e Trasformazione;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 140.000,00 (IVA esente) 
sulla VSP 160 7120-33C 120 PC 061 -073 €. 40.000,00 per l’E.F. 2023, ed €. 100.000,00 
per l’E.F. 2024.

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PREMESSO che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0160857 del 01/08/2023 il VI 

Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando per la Digitalizzazione sistemi gestionali A.D. – Acquisizione servizio 
supporto data management per il potenziamento delle infrastrutture di rete 
informatica della Difesa, funzionale allo strumento militare, in ossequio al 
combinato disposto di cui al Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 
marzo 2013 nr. 49 che disciplina le attività del Ministero della Difesa in materia 
di lavori, servizi e forniture militari, e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che per l’approvvigionamento in oggetto è disponibile il seguente Accordo Quadro: 
“Fornitura di servizi cloud IaaS e PaaS”,

RITENUTO di procedere ad un ODA con la Ditta KYNDRYL ITALIA S.P.A (in RTI) titolare del 
predetto Accordo Quadro;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), un Accordo Quadro pubblicato dalla Consip S.p.A. nella 
sezione Accordi Quadro Public Cloud Iaas e Paas” categoria “Lotto 7 - Servizi Tecnologici 
– PAC1”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col., Damiano ABATECOLA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
il Funz. Tecnico NIOLU Rita Anna nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 
(DEC); 

CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 
01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che per l’approvvigionamento del servizio si effettuerà adesione all’Accordi Quadro 
citato;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 100.000,00 IVA esente per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
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del DUVRI;
DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:

- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 
delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;

- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 
pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad 

aderire all’Accordo Quadro citato mediante un ODA su piattaforma CONSIP  - Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione per l’approvvigionamento del servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente: €. 140.000,00 di cui €. 40.000,00 per l’E.F. 2023, 
ed €. 100.000,00 per l’E.F. 2024;

d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7120/33C con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 734 IN DATA 11/12/2023 

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
                                  RDO 3904247 GARA 156 – Programma DII – Rinnovo licenze SW di backup 

COMMVAULT in uso al COR Difesa – 1 ANNO. CIG A03A90D82E – CUP 
D87H23002190001 - Capitolo 1261/1 - EF 2023
RICHIEDENTE: Reparto C4 del COR
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 115.000,00 (IVA esente) 
sulla VSP 2024 1261 1 90 ID 1214.

                

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO         che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0229689 del 25/10/2023il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato,

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
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- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;
                                  
DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà: 

- tramite pubblicazione di una RdO  nel MePA; 
VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “Licenze Software);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il CC Cataldo COLIZZI nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione ed 

esecuzione;
                                  il CC Cataldo COLIZZI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 115.000,00 IVA esente per l’anno 2024; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 
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APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark delle 

convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di pagamento 

delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 (Legge di Stabilità 
2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in ambito istituzionale, come 
dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara con utilizzo 

del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura 
negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, tramite 
Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un 
contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base d’asta il seguente valore, IVA esente: € 115.000,00;
d) ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, di disporre l’impegno di euro 30,00; (di confermare 

l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere all’operatore economico aggiudicatario 
dell’appalto a titolo di costi della sicurezza;

e) di stabilire che il numero minimo di operatori che verranno invitati è pari a 5 ;
f) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere alla 

presente procedura. 
g) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento ricevuti dal 

Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 1261/1 con esigibilità 
nell’E.F. 2024;

h) di riservarsi la possibilità di  procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara venga presentata 
un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

i) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di esclusione 
indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

j) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione digitale e 
caricamento a sistema del documento di accettazione;

k) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle prestazioni, 
nonché il relativo disciplinare di gara;

l) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause di 
incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.
IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 

DEL PROGETTO 
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 720 IN DATA 04/12/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
GARA 152 – Acquisizione materiale hardware informatico per le esigenze degli 
Uffici del COR DIFESA – CIG ZE33DABB76 – CUP D87H23002190001. 
Capitolo 7116/1 - E.F. 2023.
RICHIEDENTE: Comando per le Operazioni in Rete –UFF. AMMINISTRAZIONE;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 20.000,00 (IVA inclusa) – 
Mod. ‘’C’’ N. 15 M_D GSGDNA-025-7116/003/2023.

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 

Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 20.000,00 (iva inclusa) a SMD - VI Reparto per 
l’approvvigionamento di quanto in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
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- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;
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VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let. M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni” categoria “Sicurezza Informatica”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Magg. Gianluca MIGLIORI  nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1, punto b) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 400,00 IVA inclusa per l’anno 2023; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
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- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 
delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;

- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 
pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente: €. 16.393,00 (sedicimilatrecentonovantatre/00);
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
7116/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE



COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

ATTO AUTORIZZATIVO N. 664 in data 16/11/2023

OGGETTO: Autorizzazione di spesa in economia per:  T.D. 144 - 3 LOTTI – SPESE OSPITALITA’ 
DI RAPPRESENTANZA PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
CYBER FORUM 5+5 CON LA DELEGAZIONED EL MAROCCO. CIG: 
ZA93D691BF -  CUP: D86G23000320001 – Capitolo 1171/6 – E.F. 2023. 

V I S T A: la nota preliminare del Comando per le Operazioni in Rete – Reparto Sicurezza e Cyber 
Defence per l’esigenza in oggetto;

V I S T O: l’art. 26 – legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni;

V I S T O: il Decreto del Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte degli organi 
dell’A.D. nonché il Regolamento Commissione UE 2015/2170/Ue in data 24.11.2015;

V I S T O: Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “che abroga il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 c.d. codice dei 
contratti”;

V I S T E: le competenze conferitemi dall’art. 449 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90;

V I S T O: il D.Lgs. 30/3/2001, n.165;

V I S T O: l’Atto Dispositivo n. 01 del 2023 di questo Comando;

ACCERTATA: l'inderogabile necessità di provvedere alla spesa di cui sopra affinché sia assicurata la 
continuità funzionale dell’Ufficio richiedente;

ACCERTATA: la disponibilità di fondi sul Capitolo 1171/6 del Corrente E.F. e che l’esigenza è stata 
approvata dalle S.A.;

PRESO ATTO: che ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1, punto b – del D.Lgs. 36 del 2023;

TENUTO CONTO: che il bene /servizio non rientra in alcuna convenzione stipulata dalla CONSIP S.p.A. e/o il 
bene /servizio non è idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno “per mancanza di 
caratteristiche essenziali”;

CONSIDERATO: che il bene/servizio non è acquistabile tramite il ME.PA.;

TENUTO CONTO: che il responsabile Unico del Procedimento (R.U.P), nella fase di affidamento, è il Capo 
Servizio Amministrativo, da me nominato.

A U T O R I Z Z O

il Capo Servizio Amministrativo ad effettuare gli atti di gestione di propria competenza per la fornitura in oggetto, 
per un importo massimo previsto di €. 1.800,00 (milleottocento/00) “Operazione senza applicazione dell'IVA, 
effettuata ai sensi dell'articolo 1, commi da 54 a 89, L. n. 190 del 2014 così come modificato dalla L. n. 208 del 2015 
e dalla L. n. 145 del 2018”, con imputazione sul Capitolo 1171/6 del corrente Esercizio Finanziario e ricorso alla 
procedura in economia.

P.P.V.
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

             Col. com. Maurizio LAMBIASE

IL COMANDANTE
Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 722 IN DATA 04/12/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Gara 154 – Realizzazione sobrio rinfresco per scambio auguri natalizi per il 
benessere collettivo a favore dei dipendenti civili e militari del COR  . CIG 
Z913DC0559 – CUP D89I23001180001. Capitolo 2264/1 . E.F. 2023.
RICHIEDENTE: Quartier Generale del Comando per le Operazioni in Rete;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 1779,00 (IVA inclusa) di 
cui al D.D.M. 2023 di U.P.G.P.B.;

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di €. 1.779,00 (iva inclusa) a questo Comando per la realizzazione della 
fornitura/servizio in oggetto indicato;

VISTA la Nota Preliminare nr. 58/2023 del Quartier Generale del Comando per le 
Operazioni in Rete con la quale si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Beni” categoria “DPI, equipaggiamenti ed attrezzature per la 
sicurezza e la difesa”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten. Col. Torquato FONTE nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 1.779,00 INCLUSA IVA per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 
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APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esclusa €. 1545,00 (millecinquecentoquarantacinque/00);
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
2264/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 733 IN DATA 11/12/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante: 
GARA 155 – Programma DII – Monitoraggio e controllo Radon per la valutazione della 
dose al personale causa esposizione al gas comprensorio Palazzo Esercito – CIG 
A03A9326B7 – CUP D87H23002190001 - Capitolo 1261/1 – E.F. 2024.
RICHIEDENTE: Stato Maggiore della Difesa – VI Reparto;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 40.000,00 (IVA esente) sulla 
VSP 2024 1261 1 90 13 ID 2014 – IDV 1833077.

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0248347 in data 16/11/2023 il 
VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto in oggetto indicato, riconosciuto 
funzionale allo strumento militare, di cui al combinato disposto di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

RITENUTO di attivare una procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto della disciplina dettata 
dall’art. 50, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, che comporta l’obbligo di consultazione, ove 
esistenti, di almeno cinque operatori economici;

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà tramite pubblicazione 
di una RdO nel MePA;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;



Pagina 3 di 5

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
(nella sezione Bandi – “Servizi di monitoraggio o misurazione dell’inquinamento 
atmosferico” categoria “servizi di monitoraggio ambientale”);

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto  

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Damiano ABATECOLA nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Magg. Daniele CESARI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante competizione con aggiudicazione col 
criterio del minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 50, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 40.000,00 IVA ESENTE per l’anno 2024;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile;

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
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appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una gara 

con utilizzo del criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, previa 
attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, 
lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, tramite Richiesta di Offerta del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui 
all’oggetto;

c) di porre a base d’asta i seguenti valori, IVA esente €. 40.000,00 (quarantamila/00):
d) di stabilire che il numero minimo di operatori che verranno invitati è pari a 5;
e) L’amministrazione non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere 

alla presente procedura.
f) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1261/1 con esigibilità nell’E.F. 2024;

g) di riservarsi la possibilità di di procedere ad effettuare l’aggiudicazione i anche nel caso in cui in gara 
venga presentata un’unica offerta secondo quanto previsto dall’art. 50 – comma 1  del D.Lgs. 36/2023;

h) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

i) di procedere alla stipula del contratto con l’operatore economico aggiudicatario mediante sottoscrizione 
digitale e caricamento a sistema del documento di accettazione;

j) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

k) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
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Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 603 IN DATA 20/10/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
GARA 126 - Realizzazione linea elettrica per alimentazione colonnina ENEL e 
fornitura e posa in opera colonnina erogatrice energia elettrica per ricarica auto 
elettriche, inclusi oneri e compenso per l’attività di coordinamento sicurezza 
cantiere Pal. Baracchini sede del Ministero Difesa.
RICHIEDENTE: Ministero della Difesa Gabinetto Del Ministro;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 14.000,00 (IVA inclusa) 
lett. n. M_D A3DFB29 REG2023 0053737 del 19/10/2023 di DIFEGAB;

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con lett. N. M_D A3DFB29 REG2023 0053737 del 19102023  DIFEGAB ha 
assegnato la somma di €. 14.000,00 (iva inclusa) a questo Comando per la 
realizzazione della fornitura e lavori in oggetto indicati;

VISTE le Note Preliminari del Ministero della Difesa Gabinetto Del Ministro con le quali 
si richiede il servizio in oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO non sono disponibili convenzioni Consip S.p.A. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Lavori/servizi” categoria “impianti elettrici speciali”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Col. Antonio CONCAS nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione 

ed esecuzione;
                                  il Col. Antonio CONCAS nell’incarico di Direttori dei lavori;
                                  l’Arch. Roberto SAGARIA nell’incarico di coordinatore per la sicurezza cantiere D. lgs 

81/2008; 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b – 
del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 14.000,00 INCLUSA IVA per l’anno 2023;
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DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza 
e conseguentemente è stato prodotto il DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato 
del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. I costi per 
la sicurezza sono inclusi nell’imponibile in quanto nessun ribasso è previsto;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA inclusa €. 14.000,00 (quattordicimila/00);
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/12 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 719 IN DATA 04/12/2023

OGGETTO GARA 151: raccolta e smaltimento rottami e rifiuti speciali ferrosi legname 
e plastica del sedime COR Difesa - CIG: Z953DC1FEB – CUP: 
D87G23000220001 – Capitolo 1412/17 – E.F. 2023.

RICHIEDENTE: C.O.R. – Quartier Generale.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 12.980,00 (IVA inclusa) 

                     IL COMANDANTE/RESPONSABILE DEL PROGETTO

PREMESSO          lo Stato Maggiore della Difesa – UGPPB – con il Documento di Mandato 2023 
ha allocato i fondi sul capitolo 1412/17 per l’approvvigionamento del servizio 
descritto in oggetto, e che per l’affidamento a operatore economico verranno 
utilizzate le procedure di cui al combinato disposto di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica in data 15 novembre 2012 nr. 236, che disciplina 
modalità e procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte 
degli organi dell’A.D.;

VISTA                   la Nota preliminare 57/2023  con la quale il Quartier Generale ha richiesto il 
servizio;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
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comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che: non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;



Pagina 3 di 4

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;

CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), delle procedure telematiche pubblicate dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “SERVIZI” categoria “Gestione rifiuti speciali”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto,

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten.Col. Torquato FONTE nell’incarico di RUP in fase di programmazione e 

progettazione;
                                  la Torquato FONTE nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO opportuno procedere a una trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere 
all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per la fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€. 9.955,20 IVA inclusa per l’anno 2023; 
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DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA/DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – 
comma 1 – punto b) del D.Lgs 36 del 2023;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esclusa: €. 10.639,00 (diecimilaseicentotrentanove/00);

d) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

e) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N.737 IN DATA 12/12/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante 
Programma Autonomous System  -rinnovo contratti accesso alla Big Internet anno 2024 
– Capitolo 1412/3 – E.F. 2024. 

 
RICHIEDENTE: REPARTO SICUREZZA E CYBER DEL COR.
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €.165.000,00 (IVA inclusa) 
sulla VdS VI REP2024 1412 3 62 - 1243.

                     IL COMANDANTE / RESPONSABILE DEL PROGETTO 
PREMESSO          che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0054699 in data 14/03/2023 il 

VI Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di quanto descritto in oggetto, funzionale allo 
strumento militare, in ossequio al combinato disposto di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che disciplina le 
attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, 
e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le  
disposizioni  di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che:
- non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisto tramite la presente procedura;
                                 
RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta Fuori Mepa previa procedura negoziata sotto 

soglia, nel rispetto della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b)  del d.lgs. n. 
36/2023 in quanto ne ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Ten. Col Giancarlo GILIBERTI nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
                                  il Ten. Col Giancarlo GILIBERTI nell’incarico di Direttore di Esecuzione Contrattuale 

(DEC); 
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta fuori mepa in quanto 
ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1 
–, punto b) – del D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 165.000,00 IVA INCLUSA per l’anno 2024; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
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non si appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e 
conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI;
 

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia., finalizzata 
all’attivazione di un contratto finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara i seguenti valori, IVA esclusa €. 26.500,00 NAMEX ROMA - €. 26.000,00 MIX 
MILANO - €. 41.900,00 TELECOM ITALIA SPARKLE - €. 15.800,00 ARELION - €. 1.580,00 RIPE 
NCC;

d) di rinviare ad una specifica lettera d’invito inviata a mezzo posta elettronica certificata, l’individuazione 
dell’operatore economico non iscritto al MePA, ed in possesso di privativa industriale del prodotto o che 
agisce in regime di esclusività di commercio;

e) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 21, a carico del capitolo 
1412/3  con esigibilità nell’E.F.2024;

f) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

g) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

h) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

i) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE
                                             P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 461 IN DATA 30/08/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
Programma DII – Assistenza sistemistica e supporto tecnico specialistico a piattaforma 
“CALM IBM JAZZ” per le esigenze del COR Difesa.
RICHIEDENTE: Stato Maggiore della Difesa – VI Reparto C4I e Trasformazione;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per €. 100.000,00 (IVA esente) 
sulla VSP 2023 1412 3 61 1232 IDV 1805648.

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con la lettera n. M_D A0D32CC REG2023 0165445 del 04/08/2023 il VI 
Reparto dello Stato Maggiore della Difesa ha conferito mandato a questo 
Comando l’approvvigionamento di Assistenza sistemistica e supporto tecnico 
specialistico a piattaforma “CALM IBM JAZZ” per le esigenze del COR Difesa, 
funzionale allo strumento militare, in ossequio al combinato disposto di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 2013 nr. 49 che 
disciplina le attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture militari, e con le procedure del D.Lgs. 208/2011; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;   

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che per l’approvvigionamento in oggetto è disponibile il seguente Accordo Quadro: 
“Public Cloud Iaas e Pass – Lotto 2 – Servizi di Supporto – PAC1”;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 100.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad un ODA con la Ditta KPMG ADVISORY SPA (in RTI) titolare del 
predetto Accordo Quadro;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), un Accordo Quadro pubblicato dalla Consip S.p.A. nella 
sezione Accordi Quadro CLOUD SPC ” categoria “servizi ICT”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice” ) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il C.F. Giancarlo CUNTO nell’incarico di RUP in fase progettazione, programmazione 

ed esecuzione;
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che per l’approvvigionamento del servizio si effettuerà adesione all’Accordi Quadro 
citato;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 100.000,00 IVA esente per l’anno 2023;

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
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del DUVRI;
DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:

- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 
delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;

- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 
pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

AUTORIZZA / DETERMINA
a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad 

aderire all’Accordo Quadro citato mediante un ODA su piattaforma CONSIP  - Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione per l’approvvigionamento del servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente: €. 100.000,00;
d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 

ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico del capitolo 
1412/3 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

g) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
DETERMINA A CONTRARRE N. 709 IN DATA 30/11/2023

OGGETTO Determina a contrarre finalizzata all’acquisizione del servizio/fornitura riguardante:
GARA 153 – Acquisto buoni libro per le esigenze di benessere individuale a favore dei 
dipendenti civili e militari del COR – CIG ZF33DC044F – CUP D89I23001180001.
RICHIEDENTE: Comando per le Operazioni in Rete – Quartier Generale;
COPERTURA FINANZIARIA: fondi programmati per € 3.683,27 (IVA inclusa) sul 
Capitolo 1264/1 – E.F. 2023 codice SIFAD IDV 1835682 ed € 8.368,71sul Capitolo 
2264/1 – E.F. 2023 codice SIFAD IDV 1836275.

                     IL COMANDANTE  / RESPONSABILE DEL PROGETTO 

PREMESSO che con il Documento di Mandato anno 2023 lo Stato Maggiore della Difesa – 
Ufficio Generale Programmazione e Pianificazione Bilancio ha assegnato la 
somma di € 3.683,27 (IVA inclusa) sul Capitolo 1264/1 – E.F. 2023 codice 
SIFAD IDV 1835682 ed € 8.368,71sul Capitolo 2264/1 – E.F. 2023 codice 
SIFAD IDV 1836275 a questo Comando per l’approvvigionamento di quanto in 
oggetto;

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato);

VISTO il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato);

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti;

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
VISTO il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/81/CE);

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 
Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 
del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023;

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della 
direttiva 2009/81/CE;
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VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici);

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui: 
- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari;

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”);

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni);

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55;

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120;

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 approvato dal Ministro 
della Difesa il 28 Aprile 2022;

VISTO l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 
l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”;

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura;

VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 140.000 euro, soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, let. b del d.lgs. 36/2023;

RITENUTO di procedere ad una trattativa diretta previa procedura negoziata sotto soglia, nel rispetto 
della disciplina dettata dall’art. 50, comma 1, lett. b del d.lgs. n. 36/2023 in quanto ne 
ricorrono le condizioni;

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista; 

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1., del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 
in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 
con spesa delegata;
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CONSIDERATO l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;

VISTA la direttiva SMD-F-020 recante “Istruzioni operative per l’utilizzo del Fondo Scorta” da 
ultimo diramata dallo SMD - Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 
con let. M_D SSMD REG2020 0154532 19-10-2020;

VISTO il piano delle performance per il triennio 2022-2024 del Ministero della Difesa, adottato 
ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ed approvato con D. M. della 
Difesa del 03/02/2022

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa;

VERIFICATO che, per la fornitura in parola è attiva, nell’ambito del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (cd. MEPA), una procedura telematica pubblicata dalla Consip S.p.A. 
nella sezione Bandi – “Servizi” categoria “Servizi di welfare aziendale”;

DATO ATTO altresì che l'art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte;

CONSIDERATO che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”) e Direttore 
Esecuzione Contrattuale (DEC) con il presente atto e per l’appalto in oggetto, e pertanto

                                                                                        NOMINO
                                  il Funz.Amm.vo Fabio RICCI nell’incarico di RUP in fase progettazione, 

programmazione ed esecuzione;
CONSIDERATO  che il RUP in fase affidamento per l’anno 2023 è stato nominato con l’A.D. nr. 1 del 

01/01/2023 in base agli incarichi posseduti e alla specifica professionalità e titoli 
professionali posseduti, così come previsto dall’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023;

RITENUTO di assegnare ai vari responsabili del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023 riguardanti il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 
avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 
inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 
progetto;

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti;

RITENUTO di assegnare al personale citato in precedenza la responsabilità della fase di progettazione, 
programmazione, esecuzione e della fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto;

RITENUTO che il contraente verrà selezionato, mediante trattativa diretta in quanto ricorrono le 
condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50 – comma 1, punto b) del 
D.Lgs 36 del 2023;

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 
€ 3.683,27 (IVA inclusa) sul Capitolo 1264/1 – E.F. 2023 codice SIFAD IDV 1835682 
ed € 8.368,71sul Capitolo 2264/1 – E.F. 2023 codice SIFAD IDV 1836275; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 
appaltante non ha ritenuto opportuno effettuare una suddivisione in lotti, poiché la 
procedura è a carattere unitario e non suddivisibile; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si 
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appalesano esistenti eventuali interferenze e categorie di rischio e conseguentemente, a 
norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione 
del DUVRI;

DATO ATTO che per la spesa di cui al presente provvedimento:
- si terrà conto dell’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark 

delle convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente;
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di 

pagamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento;

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”;

-
AUTORIZZA / DETERMINA

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
b) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, ad una 

trattativa diretta in quanto ricorrono le condizioni di procedere all’affidamento diretto di cui all’art. 50, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura negoziata sotto soglia, tramite utilizzo 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’attivazione di un contratto 
finalizzato alla fornitura/servizio di cui all’oggetto;

c) di porre a base di gara il seguente valori, IVA esente: €. 12.038,00 (dodicimilatrentotto/00) Fuori campo 
IVA ai sensi art. 2, comma 3, lett. a. del D.P.R. 633/72;

d) di provvedere al pagamento delle spese mediante i fondi resi disponibili con gli ordini di accreditamento 
ricevuti dal Funzionario delegato di cui al codice identificativo numero 120 30 348 2, a carico dei capitoli 
1264/1 e 2264/1 con esigibilità nell’E.F. 2023;

e) di dare atto che l’Amministrazione ha fissato quali requisiti di partecipazione l'assenza dei motivi di 
esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, d.lgs. n. 36/2023;

f) di procedere alla stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario 
mediante sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione;

g) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle 
prestazioni, nonché il relativo disciplinare di gara;

h) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designata, non risultano sussistere cause 
di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative.

IL COMANDANTE E RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO 

Gen. Sq. Sergio Antonio SCALESE

P.P.V.

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
IN FASE DI AFFIDAMENTO E CAPO SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO
Col. com. Maurizio LAMBIASE


